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D O P O XE I^UNGAGGINI B U R O C R A T I C H E 

Partiti da Lima 
f j » ^ 

i berffamasclii delle^Ande 
Quando mancano le fonti 

d i r e t t e di informazione, si è 
s e m p r e sotto l ' incognita d i 
qua lche < infortùnio », come 

1 quello capitatoci i l n u m e r o 
scorso. ' 'Un quot idiano b e r g a -
masco aveva pubbl ica to le 
dichiarazioni di B r u n o Ber -
lendis , capo della > Spedizio
n e . del • C.A.I. Be rgamo alle 
A n d e peruviane , affermant i 
la sua sicurezza ne l la v i t to 
r ia sul Pucahi rca (che non 
è propr io la p iù al ta vet ta 
della Cordigliera Bianca , es
sendo supera ta da l l 'Huasca-
r a m , m . 6768) e noi le ave-

^vamo r ipor ta te , impostando 
anzi su di esse' il t i tolo della 
notizia. Ora l 'avv. Alessan
dro M u s i t e l l i , P r e s iden t e 
della Commissione esecut i 
va della Spedizione, scrive 
i n da ta 6 corrente al nostro 
Di re t to re : -

•̂  <c Leggo oggi sul numero 
1° giugno del suo simpatico 
giornale un titolo riguardane 
te la nostra 'Spedizione, ti
tolo che mi ha fatto "inor
ridire ". Lei ha la scusante 
di aver preso la 'frase da un 
nostro giornale locale, gior
nale che, sia pure con tutte 
le migliori intenzioni del 
mondo, ' ha t ravisa to le pa
role di Berlendis. 

Questi aveva detto ohe, se 
si partiva,_si partiva CQI fer 
m o . p ropos i to ' d i giungere in 

-fernet, laltr'^menti'-'riÒTL ìsi sa
rebbe'jmrtitl', Ma'^attró è il 
proposito (o ìa speranza) 
altro la siéufezza • che- gli si 

• è fatta proclamare. Tale "si 
curezza " sarebbe veramente 
una stolta presunzione, spe^ 
cte^per una cima, già Jerita^ 

"'ta^^tra gli altri,'da'un^àìpi-
iiist'a della forza di Raymond 
Lambert; i^ nostri contano di 
riuscire per ragioni dì sta
gione e per larghesiza di tem
po, elementi questi che Lam 
bert non aveva avuto favo
revoli; ma la ragionata spe 
rama non può mai essere 
una sfacciato certezza, che 
sensatam,ente nessuno ,è ,in 
grado di avere ». 

L 'avv. Musitell i ha p iena -
m e n t e rag ione : pubbl ich iamo 

' lo stralcio della sua le t tera 
p e r c h è non resti ingius ta 
m e n t e menoma ta la ser ietà 
degli alpinist i bergamaschi . 
P e r la ver i tà anche a noi, 
non appena s tampato , i l g ior
na le , e ra venu to il dubbio 
sul l 'autent ic i tà delle d ichia
razioni di Berlendis , ' n ia ó r -
m a i era t roppo tard i pe r far 
macchina indietro. Non ci r e 
sta quindi , dopo questa do -

^ verosa rettifica, che a u g u -
, r a r c i il realizzarsi de l l ' im

presa ne l senso prospet ta to 
nelji-frffrettatà' int i tolazione 
del nos t ro servizio. >- ', 
. . . .Frattanto le successive p o -
tiziè sulle v icende della S p e 
dizione ne l P e r ù si p r e s e n 
tavano i n u n p r imo t empo 
preoccupant i pe r le l u n g a g 
gini ' della burocrazia locale, 
che dopo 15 giorni da l l ' a r 
r ivo di tu t to il mate r ia le 
nel por to di Lima, ancora 
non aveva proceduto allo 
sdoganateiento dei 95 colli 
che lo compongono." 

Nel f ra t tempo l 'Ambascia
ta d ' I tal ia a Lima p r e a n n u n 
ciava u n r icev imento-s tampa 
nel la sede- del l 'Ambasciata 
stessa in onore degli alpinisti 
bergamaschi , p r i m a che q u e 
sti par t i ssero pe r l ' interno. 

I l 3 cor ren te infine alla 
Pres idenza del C.A.I. Be rga 
mo perveniva u n t e l eg ram
ma di Bruno Berlendis, col 
quale si annunciava la p a r 
tenza d a L i m a della pat tu- ; 
glia bergamasca per la p r i m a 
tappa del la marc ia di a v v i 
c inamento al Pucahirca cen 
tra le . Con due giornate di 
viaggio su autocarr i i set te 
scalatori dovevano ragg iun
gere H u a r a s ; d a ' q u i , uomini 
e mater ia l i avrebbero p rose 
guito pe r la seéonda t appa 
che deve portar l i , p r ima 
dell ' inizio della scalata, a 
•yuangay. Da questo t e l e 
g r amma si desume che sono 
s ta te f ina lmente esauri te ^le 
;pratìche, p resen ta tes i piia,t-

to'stb difficili,- dello . sdogana
men to del mate r i a le , e q u i n 
di non resta, ' r ipet iamo, che 
augura re ai bergaitoaschi il 
pieno succèsso della Sped i 
zione. •., • , 

Scacco degli indiani 
all'Everest 

Secondo una notizia da Nuo
va Delhi in data 26 maggio scor
so il capo della prima Spedi
zione indiana all'Everest, br i 
gadiere Gyan Singh, ha comu
nicato che l'impresa è fallita a 
causa di un'improvvisa bufera 
di neve. L'improvviso guastarsi 
del tempo, le cui condizioni sono 
peggiorate di ora in 'ora, ha r i
dotto la visibilità a zero. La 
spedizione è riuscita a stabili
re il suo Campo VII a 8400 me
tri. Una seconda spedizione si 
trovava-al Colle Sud e avreb
be dovuto raggiungere il Cam
po VII all'indomani. 

,11 coiinandaWe della spedizio
ne nqn. hai s precisato chi ha 
compiuto 41°tèntativo di rag
giungere l'Everest e chi era nel 

j 'secondo gruppo; il Campo VII 
si trovava solo a 210 metri dal
la vetta. 

Frattanto il Comitato patro
cinatore dell' impresa, capej*-
giato dal ministro degli Esteri 
Pillai, aveva inviato al briga
diere Singh un messaggio di au
guri per il secondo tentativo e 
di felicitazioni per il ritorno di 
tutti: in seguito però non si so
no avute altre notizie ed è da 
ritenersi che anche .il secondo 
gruppo abbia fallito il tentativo. 

e Accantonamenti 
Nazionali deliC.A.I. 

ESTATE 1960 I 
' ; . . • - .s :(¥ 

Pi*eludio inilaiies^e 
delle JOO donne a l Rosa 

L a Sede Cen t ra l e del C.A.I. h a autorizzato p e r 
l 'es tate 1960 i seguent i Campeggi e ' Accan tonament i 
nazional i : ^ , , i 

A L P I P U S T E R E S I (Riva d i Tures i - Bolzano) - Ac
cantonamento nazionale pe r i giovani al Rifugio 
« Roma » (m. 2273) - tu rn i se t t imanal i dal 31 luglio 
al 21 agosto. C.A.I., Commissiono Cen t ra l e pe r l 'Al
pinismo Giovani le , via .Gregoriana: 34, Roma. 

M O N T I DELLE MADONIE (SiciUa) • Pian della 
Bat tag l ia (m., 1600) - 11? Campeggia --dal 4 giugno 
al 17 se t tembre . Sezione C.A.L . - l^Iermo (Via R. 
Set t imo, 78 - te i . 18.755). , | 

MONTÈ^LIMBARA - Tempio Pausan ia ^Sa rdegna ) -
" 5<? Campeggio - da l V> luglio a l ' 3 0 se t tembre . Se 

zione C.A.L Cagliari (Corso V i t t . 'Emanuele, 47) . 

G r u p p o del MONTE P O P E B A (Dolomiti ' C a d o r i n e ) / -
SELVAPIANA (Valgrande , m. 1600) f ,359 At ten
d a m e n t o Mantovan i - dal 10 luglio ài 28 agosto. 
Sezione C.A.I. Milano (Via Silvio Pellico,? 6 - te le
fono 808.421-896.971). i 

G ru p p o del MONTE BIANCO - Va i ' Veiiyf- m.' 1700 ' 
(Courmayeur ) - 36? Campeggio / d a l 3 luglio a l 
28 agosto. Sezione Uget del C.A.I. Torino' j( Galleria 
Suba lp ina - te i . 44.611). | 

G ru p p o del MONTE ROSA - Col d 'Olèn ' - r Rifugio •• 
Ci t tà , d i Vigevano (m. 2865) -.149i Afcàn tonamcn to 
- da l 10 luglio a l 10 se t t embre . 'Sez ione C.A.L Vige
v a n o (Corso Vit t . Emanue le , 24 - . t e i . 5 l .01) . 

P e r p r o g r a m m i det tagl ia t i e iscrizione r ivolgersi 
al le Sezioni organizzatrici . Facil i tazioni . a i soci dei 
Club Alpini i ta l iano ed ester i . 

Il salone del Cenacolo al Mu
seo della Scienza e della Tec
nica di Milano nel tardo po
meriggio di sabato 11 giugno 
offriva un attraente spettacolo, 
costituito da circa- un centinaio 
di ragazze in. 'abit l 'più o meno 
variopinti ed elfeSanti, ; fra cui 
facevano spiccò le tre rappre
sentanti di. Gréssbhéy, alte è 
bellissime nei loro sgargianti 
costumi locali. Erano state con
vocate solo le capocordata della 
spedizione « Cento donne sul 
Monte Rosa» alle quali il col
lega Fulvio Campiotti doveva 
tenere il gran rapporto, prima 
dell'inizio dell'impresa, ma an
che le altre partecipanti hanno 
voluto esser, presenti; ve n'era
no di Torino, di, Brescia, di Ve
nezia, di Ivrea, di Varese, di 
Sondrio, di Bergamo, ecc. 

Per contro,'gli «uomini» era
no rappresentati da autorità 
provinciali e cittadine, da per
sonali tà 'del mondò alpinistico, 
giornalisti e operatori della TV 
e altri invitati. 

Campiotti è salito aj tavolo 
!«presidenziale» avendo ai lati 
la sua capocordata Marisa Bat-
tistella e la compagna Rosanna 
Saibene; a fianco di questa U 
Presidente della Sezione di Mi
lano del C.A.I. ing. Gianfranco 
Casati Brioschi e il direttore 
dell'Ente provinciale del Turi 
smo dott. Umberto Faruffini in 
rappresentanza del comm. Gian 
luigi Ponti, assente da Milano. 

Il rapporto è stato piuttosto 
lungo: andava dai consigli sul
l'allenamento e l'abbigliamento, 
l e corde, le piccozze, i ramponi; 
alla progressione dei numeri di 
cordata e alla formazione delle 
cordate stesse. Inoltre precisava 
che la partenza da Milano, piaz
za del Duomo, avrà luogo nelle 
prime ore del pomeriggio di 
lunedì 25 luglio; quasi certa
mente S. E. 11 Cardinale Mon
tini sarà presente per benedire 

le corde e le due Madonnine tanto la tappa più impegnativa ] rante la marcia, per assoluta 
dorate offerte alla spedizione, e importante, da eseguirsi con mancanza di posto, lino_al mo-
Una di queste verrà presa in 
consegna dalla cordata di Gres-
soney, che la porterà alla Ca
panna Pegina Margherita, la 
seconda da quella d i Varallo, 
che la porterà alla «Gnifettt». 

Seguivano le disposizioni cir
ca il concentramento dèlie alpi-
niste a Gressoney la Trìnìté, la 
salita alla Capanna Gnifetti 
(m. 3647), che costituirà la ba
se avanzata,, ove -J? alpiniste 
pernotteranno. ' Il C À I . 'di Va
rallo curerà anche l'organizza 
zione di una,baise avanzatissima 
alla Capanna Balmenhorn, vici
no al «Cristo delle Vette», mu
nita di radio portatile con un 
operatore per la creazione di 
un ponte radio fra la Cap. Mar
gherita e la Gnifetti: E' previ
sta anche la celebrazione di una 
Messa al « Cristo',,delle Vette» 
ad opera di Padre 'Corrado Pasr 
sioni, mentre le cordate sfile 
ranno lungo il ghiaccialo del 
Lys. 

La seconda parie della scalata 
fino alla Punta Gnifetti avver
rà su ghiacciaio e costituirà per-

regolarità cronometrica. 
Campiotti dava quindi infor

mazioni sulla posa di bandierine 
sul ghiacciaio«e<sui-collegamen-
ti radio, assicurati dalla Scuola 
MlIIfàre Alpina' di Aosta, il 
pronao soccorso (che è spera
bile non ..entri in azione), la 
distribuzione dello speciale di
stintivo numerato offerto dal 
C;A,L Varallo con alla testa il 
Presidente ing. Gianni,Pastore. 
Una Messa sarà anche celebra
ta al Col d'Olen, nella cappel-
letta vicina al Rif. Vigevano, 
al ritorno delle alpiniste; dopo 
il rito verrà offerto un tè dal 
C.A.I. Vigevano nel rifugio stes
so. La spedizione si concluderà 
con un pranzo d'onore a Gres
soney la Trinité, offerto dalla 
Regione valdostana. In questa 
occasione il C.A.I. Menaggio of
frirà a tutte le alpiniste una 
barchetta « Lucia » simboleg-
giante il Lago di Como. 

Il rapporto si concludeva con 
un invito ai signori uomini a 
starsene lontani dalle rispettive 
fidanzate, mogli e amiche du-

Il filfli del Hàllye al "Gonzaga,, 

UEverest nord scalato ddì tre cinesi 
fi. «A-**-*.* ift»^^...Jff ' t 

Fin dal 19 nlaggio scorso 
Radio K a t m a n d u aveva d a 
to notizia che una spedizio
ne c ino- russa (che poi è r i 
su l ta ta esc lus ivamente c ine 
se) aveva ragg iun to la v e t 
ta del l 'Everes t scalando la 
pa re te no rd o Chomolungma, 
come è ch iamato dal le popo
lazioni locali, sin qui r i t e n u 
ta insuperabi le , nonos tan te i 
ten ta t iv i s inora ' opera t i . Si 
era p rova to per p r imo ne l 
1924 il colonnello br i tannico 
E.F. Nor ton , che aveva r a g 
giunto una quota di 28.126 
piedi; nel 1933 aveva t en t a 
to l 'assalto del mon te un a l 
tro inglese, i F r a n k Smi th , il 
qua le senza bombole ad os
sigeno e ra r iusci to a ragg iun
gere la stessa quota toccata 
dal col. Norton. In te rde t to in 
seguito a g l i « occidentali », 
nel 1952 il ve r san te nord de l 
l 'Everest era stato sali to fino 
a -quota 27, mila piedi d a 

u n a spedizione di 42 rus s i , jmunque , il ve r san t e a p p a r -
di cui 6 e r a n o per i t i nel la t iene al Tibet e non r i g u a r d a 
impresa . ' • . t la con t rove r s i a ' i n t e ressan te 

II successo dellài-scalata h a la sommità del mon te . 
ape r to u n a cont rovers ia le 
ga le che in te ressa l a C i n a . e 
il Nepal . E ' noto , infa t t i che 
le au tor i t à nepa les i avevano 
sos tenuto che l 'Everes t tìo-
v^^va essere cons idera to par7 
t e del t e r r i to r io del Nepal , 
p e r c h è n o n e r a s ta to m a i 
scala to da l la to , Nord , che 
g u a r d a verso * il - Tibet . Due 
mes i fa, q u a n d o e r a g iun ta 
a K a t m a n d u la ftotlzia" che 
la Russ ia e^la Cina avevano 
inviato;'-ujia ^spedizione si i l-
l 'Everest , le" au to r i t à n e p a l e 
si avevano accusato le d u e 
Nazioni , di',,?non! aver ' loro 
c h i e s t o ' T autor izazzidne. In 
ta l e iQccasjone, u n _p9rtavoce 
d e l l ' Ambasc i a t a * 'sovietica 
aveva però d ich ia ra to che lo 
Legazione ru s sa ne l Nepa l 
i gno rava ta le in tenzione . (ÌIo-

Ad ogni modo, il 26 m a g 
gio il p r i m o min i s t ro n e p a 
lese B.P. Koilcala h a d ich ia 
ra to in u n a conferenza s t a m 
pa che i l successo' a lp in i s t i 
co c inese non p reg iud iche rà 

« i di r i t t i esclusivi di s o v r a 
n i tà che h a . su l 'Everest i l 
Nepa l ». > 

Ulte r io r i ,no t i z ie sul la s c a 
la ta prec isavano che la v e t 
t a de l l 'Everes t da l v e r s a n t e 
se t t en t r iona le jera s ta ta r a g 
g iun ta da t r e alpinis t i cinesi . 
L'ardita^ impresa sigerà coir-
clusa a l l ' a l ba ,de l 25 maggio! 

Riduiioni ferrovicBiie^ --m 
per il Congresso dì Acqui 
Siamo orrctài a -pochi g ior

n i dall ' inizio del 72? Con
gresso nazionale vdel C.A.I. 
organizzato dàlia' Sezione d i 
Acqui T e r m e ae l Club p i p i 
no Ital iano. ' ' 

L e iscrizioni de i pa r tec i 

ziat iva .della Commissione, Ci 
n^màfóg | | f ì c4 j d^l Q . i ^ t ^q l ì è 
ne è la produttr ice." Segu i rà 
« L.' e te rno „ ^og:n|) ». ,- I l . R e 
de l Mòiiiil lBiàéc«t|»^,\ljro<ìót-
t a d a l dot t ; Ftink e commen
ta to da l r a p p r e s e n t a n t e a l 

C. A. I. • SEZIONE DI MILANO 

Vacanze estive 
al Rifugio PIZZÌNI (ni.2706) 

GRUPPO CEVEDALE 

d l l 3 I t i m i t ) a l i a t i SEttEMBRE-
Turni seìlimanali QuolaLt4.000 

.. . , . , * i- - > • fi
li Rifugio è attrezzato con tutti i conforts: luce, acqua corrente, telefono in 
teleselezjone n. ,95513 di Valfurva - Servizio jeep da S. Caterina Valfurya al 
Rifugio • Facilitazioni viaggio da Milano a S. Caterina Valfurva. ' , * . • : ' ; -

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Guida alpina'FlLIPPO COMPAGNONI - S. .CATERINA yALF.URYA (SONDRIO) 

SEGRETERIA C.A.I, MILANO - VIA SILVIO PELLICO, 6 -'TELEFONO 808.421 

pant i , che pe r u n ce r to t e m - Congresso da l Club Alp ino 
pò si e rano fat te des ide ra re , 
sono p e r v e n u t e quasi in mas
sa a l l 'u l t imo, 'momento ' in no
tevole nuiné'ró?' se c'è àhcorà 
qua lche r i t a rda ta r io si af
frett i p e r non r icevere u n a 
risposta negat iva . , - „ 

F r a t t a n t o , "con p r o v v e d i 
mento recent iss imo i l ' Mini-' 
s tero de i Traspor t i h a coft-
cesso la ridìizione del 30 pe r 
cento sul la tariffa fe r rovia
ria a n d a t a e r i torno a t u t t i ' l 
pa r tec ipan t i al Congrèsso', 
da l le loro sèdi ad Acqu i T^r'-
m e . 

I l Congresso, come è noto , 
a v r à u n pre ludio la sera de l 
25 g iugno con la r i u n i o n e de l 
Consiglio Cfii}trale-^l:C,A.i, 
nella ' sa la de l ? Maggior Con
siglio d e l Palazzo còihunale 
di Acqui Terni,e. Si a p r i r à uf
f ic ia lmente la ma t t i na d i do
menica ,26 giugno a l le ore 
9.15 a l ' Cii iems Ar i s ton in 
Piazza Mat teot t i . 

P resso . lo stesso C i n e m a ; 
t ea t ro Aris ton, alla sera aìlè 
21 a v r à inizio l ' annuncia to 
spet tacolo " cinematografico 
che comprer iderà i seguent i 
f i lm: « Sci àlpinisnìo ne i P i 
r e n e i » , pro ie t ta to gli scorsi 
giorni i n pr ima asso lu ta ,al 

i Gonzaga di Milano p e r inì-

Tedesco dott^ Hans Acke r 
m a n n ; suggest iva r ievoca 
zione dé-Ua -i^Sima ; Recensione 
al Monte Bianco. P recede rà 
le proiezioni u n concerto d i 
Cori m o n f e r r i i i .eseguiti da l 
la .Corale .Acquese . 

L 'Ambasc ia t a del la Cina po
polare a N u o v a Delh i aggiun
geva che « n e l corso de l l ' a 
scensione, i m e m b r i del la 
spedizione cinese h a n n o da to 
p rova di u n en tus iasmo r i v o 
luzionario senza p receden t i ; 
essi hanno sfidato l a m a n c a n 
za d i ossigeno a g r a n d e al 
tezza, a 40 gradi sotto zero 
e hanno messo i n luce t u t t o 
i l loro spir i to di collet t ivismo 
e patriottismo.. 

Radio Pech ino a sua volta 
il 30 maggio annunc iava che 
i t r e alpinis t i cinesi aveva 
no raggiunto in ta le g iornata 
i l campo b a s e ; l ' emi t t en te ha 
riferi to, che i t r e h a n n o r i 
cevu to dai loro compagn i u n a 
accoglienza t r ionfale . Essi so
no il geologo ."Wang F u - C h o u , 
il boscaiolo Chu Y e n - H u a e 
il soldato t ibe tano Konbu . 
La stessa Rad io h a p rec i sa 
to anche che il 23 maggio , a 
un 'a l tezza s u p e r i o r e a i 5.900 
metri , , gli sca la tor i i ncappa 
rono nei res t i di u n u o m o , le 
cui a t t r ezza tu re e r a n o di 
marca inglese; il cadave re 
appa r iva i r r ig id i to-e r ip iega
to su se stesso. , , ,,. 

C.A.I. - SEZIONE or MILANO 

estive 
RIFUGIO 

ft. rV. BORLETTI 
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Dal 10 LUGLIO al 28 AGOSTO 

Tuoi! séffimanali L.I2.00Q 
Sconti speciali per viaggio servizio S.A.D. • Andata - Ritorno Milano-

Trafoi per Passo Stelvitì - Prenotazióni e informazioni:, Segreteria 

C.A.I.WMano-Via Silvio Pellico, 6 - T e l . 808.421. 

Un - pubblico qualificato af
follava la sera del 9 corrente 
la Sala Gonzaga di Milano, per 
le proiezioni organizzate dalla 
Commissione cinematografica 
centrale del C.A.I. Spettacolo 
ad inviti; gli intervenuti era
no stati scelti con particolare 
criterio, poiché si trovavano in 
sala il vicepresidente generale 
del C.A.L N.H. Elvezio Boz
zoli, i consiglièri centrali Ce-
scotti e Antoniotti, il presiden
te del C.A.I. di Milano avv. 
Casati Brioschi con quasi tut
ti i , consiglieri, molt i -accade
mici, %appresen1ianti della S.E.M.-
ej'dellé sottosezioni, dei 'gruppi 
escursionisti, ecc.; un vero e 
proprio^ rendez»'vous- deH'alpt-
nisirio nii lài ièse. '* '" ' 

Il presidente della Commis
sione cinematografica rag. Ma
rio Bello fece una breve pre
sentazione del film a colori in 
prima visione « Sci-alpinismo 
sui Pi renei» , che costituiva il 
pezzo forte della serata. Esso 
infatti è stato prodotto dalla 
Commissione stessa in occasio
ne dello svolgimento dell 'll.o 
Rallye- internazionale di sci-
alpinismo organizzato dal Club 
Alpino Francese sui Pi renei ;e 
vinto dalla squadra del «Fior 
di Roccia» di Milano, con altre 
notevoli affermazioni dei no
stri rappresentanti. Realizzato
ri ne sono il dott. Giorgio Gual
co, Carlo Mauri e Augusto 
Zecchi, piazzatisi lungo il per
corso delle varie prove nei pun
ti migliori d'bfeservazione; il 
montagiglo' con l 'apertura e la 
coda del film, le didascalie e la 
regia delle varie sequenze so
no stati curati da,Renato Cep
pare. ' 

Ne è venuto tin lavoro molto 
interessante, anche se per le 
avverse condizioni del tempo 
durante il Rallye, la visibilità 
non sia stata pefìettà. Inoltre 
la pellicola proiettata al Gon
zaga non era l'originale, ben
ché una copia e in alcuni pun
ti i colori sono risultati piutto
sto sbiaditi. Questi nei non 
sminuiscono però il valore del
la pellicola, seguita con viva 
attenzione dagli ' intervenuti, 
che alla fine hanno tributato 
un calorosissimo applauso. 

E' una documentazione ripre
sa senza accorgimenti, tecnici 
ed ha pertanto le virtù della 
spontaneità. Alcune scene — 
ad esempio quelle della prova 
dei finti feriti — sono risultate 
eccellenti e Hanno molto diver
tito gli spettatori. In sostanza, 
gli operatori hanno fatto il mas-
.simo consentito dalle circostan
ze dì tempo e di luogo, dimo
strando una valentìa da pro
fessionisti consumati per du
rata ed esatta ripresa di se
quenze, scelta dei punti di ri
ferimento e in qitólche caso 
seguendo gli sciatori in movi
mento con perfetto sincroni
smo. 

La seconda parte dello spet
tacolo era costituita dalla 
proiezione del noto film sulla 
conquista del Gasherbrum IV 
da parte della spedizione del 

C.A.L « G 4 Montagna di lu
ce» e da un delicato raccon
to di G. Ganthaler, « La mon
tagna meravigliosa », che illu
stra la vita segreta dei boschi 
e la poesia delle cime, entram
bi applauditi dal pubblico sod
disfatto. 

mento del loro ritorno. Gli ope
ratori televisivi e cinematogra
fici e fotoreporter dovranno po
ter riprendere in qualsiasi mo
mento la colonna e pertanto non 
devono essere dRtUrbatl, '•'•»•"̂ • 

A Campiotti seguiva l'accade
mico Riccardo Cassine Che in 
assenza di Carlo Mauri proce
deva alla distribuzione delle 50 
corde alle rispettive capocorda
ta, alutato da Natalino Bianchi 
del C.A.I. di 'Varese. 

Lo «scarponcino d'oro» Silvio 
Mascardi, che l'anno scorso a 72 
anni scalò a tempo di primato 
la Punta Gnifetti (m. 4559) mè
ta finale delle -<< Cento donne» 
distribuiva a sua volta i nume
ri di cordata. Quindi i dirigenti 
di una importante fabbrica mi
lanese di radio affidavano i cin
que apparecchi portatili tipo 
K 2 a coloro che dovranno im
piegarli durante la parte impe
gnativa della scalata e cioè alle 
ragazze . di Gressoney, cordata 
di testa, a quelle di Varallo, 
cordata di coda, alla signorina 
Marisa Battistella che guiderà 
la cordata di Campiotti, al cu
stode della Capanna Margheri
ta e a quello della Capanna 
Gnifetti, capo delle guide di 
Alagna. 

Al rapporto e alle distribu
zioni seguiva il ricevimento of
ferto dall'Ente provinciale per 
il Turismo di Milano sotto il bel 
loggiato a chiostro del Museo, 
animato dagli imprevisti contat
ti fra le varie partecipanti alla 
scala, fra cui spiccavano le due 
più giovani scalatrici, le sorelle 
Nunzia e Marta Campi di 14 e 
16 anni. 

Hillary in Imalaia 
Makalù o yeti ? 

conquistatori dell'E
verest, Sir Edmund Hillary, sta 
prevurando una spedizione per 
scalare ...senza apparecchi, con 
ossigeno il Monte Makalù (me
tri 8337) quinta vetta del mon
do in ordine di altezza. Egli sa
rà accompagnato dalla moglie. 
Lady Louise Rose Hillary; al
tre quattro mogli di altrettanti 
scalatori seguiranno i mariti al
meno fino a 3900 metri di alti
tudine. 

Edmund Hillary ha inoltre 
annunciato che si propone di 
catturare lo yeti o " abomine
vole uomo delel nevi ». Questo 
progetto costituirà un diversivo 
alla spedizione anglo-america
na del Makalù. . 

' Personalmente — egli ha 
detto — sono scettico su questo 
essere mezzo uomo e mezzo be
stia. Ammetto l'esistenza di im
pronta, ma io non le ho mai vi
ste nelle mie precedenti spedi
zioni. Ora speriamo di dimo
strare una volta per tutte se lo 
abominevole uomo delle nevi 
esiste 0 no ". 

Il neo-zelandese è giunto il 
6 giugno a Londra in aereo pro
veniente da New York per i 
preparatiOT /inali dell'impresa, 
che avrà la durata di 9 mesi e 
comincerà nel prossimo settem
bre. Di questi 9 mesi, mesi, 4 
verranno consacrati alla ricerca 
dellx] yeti. Saranno sistemate 20 
macchine fotografiche provvi
ste di "flash" e collegate a fili 
nascosti sul terreno, nella spe
ranza che lo yeti possa farsi 
una foto da se stesso. Durante 
il giorno gli esploratori si ap
posteranno forniti 'di potenti bi
noccoli e segnaleranno imme
diatamente per radio l'eventua
le avvistamento dello yeti. Nel
l'ipotesi che la bestia dovesse 
comparire di fronte a uno dei 
componenti la spedizione, que
sti gli sparerà una cartuccia 
provvista di siringa ipodermica. 
Nella siringa sarà contenuta una 
sostanza che dovrebbe rendere 
innocuo l'animale: quindi la be
stia verrebbe esaminata da due 
zoologi americani. 

per la ascensioni-
di questa estate 
una scarpa da 
montagna perfetta! 
Il modello GUIDA 308 studiato da 

prodotto dal m^^oi 

IN VALLE D'AOSTA LA SOCIETÀ' G U I D E DEL C E R V I N O Cervlnlìa-Breull (m. 2050) organizza: 

I , 

Settimane internazionali 
sci-alpinistiche 

Settimane internazionali 
alpinistiche di addestramento 
al campò base (quota 3600) 

Grandi itinerari 
alpinistici settimanali 

Week-end bianco 
(sci-alpinistico e alpinistico] 

Poker dei 4000 
(ascensioni alpinistiche particolari) 

Per Informazioni e ppenotazlonl rivolffersifalla SOCIETÀ' GUIDE DEL CERVINO - Cervlnla-Breull (Aosta) - Tel. 94.034 

Richiedere il dépliant illustrativo delle singole manifestazioni 
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Chiacchiere tra sciatori a fine stagione 
Sono passati quattro anni dal 

nostro primo incontro con gli 
esperti austriaci dello sc-i, i tec
nici del metodo dell'Arlberg, e 
vediamo di passare in rassegna 
i punti fondamentali che fu
rono a suo tempo di non facile 

' vulnerabilità. A tali capisaldi 
venne rivolta la nostra atten
zione ed esagerata interpretazio
ne scolastica. Noi stessi attri
buimmo un carattere di « forza
ture», perchè intravvedemmo 

: con l'esperienza ' di insegnanti 
dello sci, come il metodo che 
dovevamo imparare e diffondere 
era per questi aspetti tipici e 
nuovi, in contrasto con la no
stra abitudinaria maniera di 
sciare. In altre parole, abbia
mo |ntfirpretatO: il Lehrplan di 
Kruckenti'auser in funzione an-
ti-vecchio sistema. 

SPiy.OLATiA DIAGONALE 
• «in" avanti» ,- La insistente, 

quasi monotona affermazione 
« in avanti » non soltanto per 
distinguere la.Scivolata diago-

- naie dalla Scivolata laterale o 
dallo slittametìto inevitabile in 

' quegli allievi con tenuta del cor-
' pò errata sul pendio, ma anche 

per contraddistinguere là" Sci ' 
volata diagonale da quel-supe
rato e vuoto di senso didatti-

: co":' D(!ropape.; Perchè la Scivo
lata diagonale ben condotta, 

• esattamente eseguita con pres
sione dei talloni, è una compo
nente non solo della virata a 
monte, ma pure dello Scodìn
zolo. 

CONTBOMOVIMENTO che 
avremmo potuto chiamare « ro
tazione del tronco nel senso op-

' posto alla direzione di girata dei 
talloni ». Nella espressione «con-
tromovimento » abbiamo inteso 
ignorare la vecchia maniera, 
per lunghi anni praticata, della 
rotazione a valle. Nella moder
na maniera di sciare la carat
teristica importante & la pres-

. sione dei talloni: una pressione 
di talloni né ridotta, né esage
rata, ma condotta con la dosa-
sa e proporzionata guida del 
tronco in contromovimento. Lo 
sciatore è sempre con il tron
co rivolto a valle o per lo me
no con l'anca a monte spinta in 
avanti (posizione di discesa dia
gonale) anche quando scodin
zola entro lo slalom; da qui le 
nostre raccomandazioni e l'inse
gnamento di un esagerato con
tromovimento, a scopi didattici 
evidentemente. 

POSIZIONE A 'VIRGOLA, 
previa la mobilità delle artico
lazioni e l'intervento delle an
che. Abbiamo qui esagerato par
lando addirittura di « angola
zione dell 'anca»; posizione for
zata, ma pensando di esigere la 
messa In "pratica di una, tenu
ta del corpo tanto nuova: 

APPOGGIO DEL BASTON
CINO, da effettuare con per
fetto sincronismo del piegamen
to delle articolazioni inferiori. 
In funzione dimostrativa abbia
mo anche qui preteso l'estrema 
impostazione del tronco rivolto 

- a valle (Discesa diagonale), del 
resto valida anche nella pratica 

, su terreni molto ripidi e nevi 
dure, mentre è ovvio che su ter
reni facili, con nevi di buona 
tenuta, dove non è richiesta la 
presa deglijspigoli degli sci, la 
posizione si riduce, si allenta 
come adeguandosi. Nell'appog
gio del bastoncino che è di au
silio nella «distensione» (sca
rico delle code), la posizione del 
corpo si adatterà alla fluidità 
dell'esercizio. Nell'esecuzione di 
virate ampie <• tirate » a lungo 
raggio, saranno liberi anche gli 
avambracci di muoversi morbi-1 
damente e persino con leggero j 
anticipo. I 

TALLONI - La nostra rac- | 
comandazione del loro carico hai 
suscitato vive polemiche, spe
cialmente da parte di coloro che 
non hanno compreso il concet
to della moderna « Vorlage » e ' 

intravvcdono nel costante ca
rico dei talloni una esecuzione 
scolastica e persino antiagoni-
stica. Gli in particolare racco
mandiamo oggi, più di ieri, 11 
loro carico, ben ricordando che 
i vecchi metodi sciistici mai 
parlarono di impiego dei tal
loni, ma raccomandavano l'n-
tervento degli alluci con acro
batico avanzamento del corpo. 
Indispensabile il carico del cor
po sul talloni sia per la spinta 
delle ' code degli sci all'esterno 
(curve), sia nello scioglimento 
di una 'Virata (pressione), sia 
nel « rimbalzo » per la « disten
sione » che scarica le code. 

Nella distensione è oltre' a 
tutto una questione di maggior 
stabilità; è anche il segreto (mai 
nessuno lo scrisse) per mante 
nere « incollati » gli sci, piedi e 
ginocchia, che proprio in que
sta fase tendono ad aprirsi. Sui 
talloni, quindi, per risparmio di 
energia e per un efficace mol
leggio delle articolazioni. Il nuo
vo metodo insegna la posizione 
a virgola del corpo che si ot
tiene poggiandosi sul talloni. 
Dalla forma estrema da noi in
segnata alla-, prat icar ssiatoria 
(Condizioni d ì terreno) córrono 
le' I fàdazionF deT loro' fihpiego 
e carico. ' 

A quattro anni dal primo cor
so pratico e teorico col Turtner, 
mentre ora abbiamo imparato 
qualcosa, non abbiamo nulla da 
rimproverare al nostro compor
tamento. La interpretazione del 
Lehrplan di Kruckenhauser non 
è stata ne rigida, né militare, né 
esagerata. E' semplicemente lo
gica ed istruttiva perchè len
ta è l'influenza dello sviluppo 
ecnico sulla massa degli scia

tori. 

Da qui la severità dell'inse
gnamento Kruckenhauser e del
la sua pedagogia che abbiamo 
fedelmente interpretato ed ap
plicato. •VogUapio dire che non 
solo abbiamo appreso le rego
le dello sci del metodo •< ra
zionale » e la giusta posizione 
del corpo sul terreno, ma ci sia
mo lasciati trascinare dal fasci
no della pedagogia del realiz
zatore di questo metodo, che 
nelle righe' del Lehrplan si 
esplica'con frequenza. 

Non è forse lo sci uno sport 
fatto in maggior parte di cuo
re e di cervello? Lo sci è di-
vertimentq e ci preoccupiamo 
di coglierne il bello; mai infat
ti abbiamo disdegnato il « gio
co del movimento» che si ri
collega ' ad una danza ritmica, 
ma davanti a tutte le interpre
tazioni' abbiamo posto la se
rietà del metodo, frutto di stu
di laboriosi durati lunghi anni, 
preoccupandoci di insegnarlo 
con severità e metodicità nel nò
stro" Paese dove lo sport soffre 
della improvvisazionef • 

Lo sci in fondò non è soltan
to passatempo per « pistaioli », 
ma.i,in, primo luogo complemei^-
to della passione alpinistica) 
mezzo di dominio del pendio al
pino con qualsiasi tipo di neve. 
Ed è una pratica, sportiva nep-
pur fine* a se stessa. Ecco per
chè nessuno di noi e di coloro 
che ci hanno seguito perdette
ro la testa per lo « scodinzolo ». 

Anche 1 candidati alragoni-
Smo trovano nel Lehrplan le 
basi fondamentali senza le qua
li l'insegnamento non porta alla 
perfezione. Gli atleti, vogliano 
o meno, impareranno qui il 
modo di reggersi sul pendio e 
potranno ifnparare insieme un 

po' di stimolo alla caparbietà. 
Nell'agonismo — se è conces
sa una disgressione — si è 
spesso data eccessiva importan
za all'allenatore, trascurando lo 
istruttore tecnico, capace di il
lustrare le norme teoriche e 
quelle pratiche. Mentre è ormai 
noto cne Kruckenhauser è 11 
teorico che ha concepito il me
todo sciistico per la massa stu
diandolo dal modo di sciare dei 
campioni,,ci sembra di ravvisa
re in lui un, moderno Faìàotrì-
bès che dall'eremo di St. Chri-
stof ravviva reducazione'spor
tiva, liesuihando il « ginnasio » 
della Grecia dello splendore 
sportivo. • . 

Mai abbiamo conosciuto nel
la storia dell'insegnamento teo
rico dello sci un metodo il, qua
le quanto e come questo, di
mostra che il modo di Sciare 
del principiante presenta le 
stesse caratteristiche di quello 
dello sciatore provetto fino al 
fuori-classe, ovviamente con le 
dovute varianti. .,' , , 

E' il Lehrplan di KriicHèn-
hausei? capolavoro tecnico ,è fo-
tografiéo, la 'cui essenza' ' peda-. 
gogica permarrà vitale e i valida 
pe r lIAltlbecg, «per' quelli del 
Giappone e per i nostri scia
tori, ', . 

Cosi, come Vuariiet ha ringra
ziato il suo collaboratore Hópi-
chler (genero di Kruckenhau
ser), molti sciatori che ci' han
no seguito ringraziano noi de
gli immediati immensi- benefi
ci che il «metodo» ha loro re
so. Ringraziamento riconoscen
te che rivolgiamo al professor 
Kruckenhauser. 

Franco Mandelli 
Cervinìa-Breuil, maggio I960 

Sezióne U. G.EifI>i 
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Per nàh dimenticare 

'mi: la parete rossa 
vìnta In «direttìssima» da Maestri e Baldessari 

Ne hanno p a r l a t o t an to i 
quot idiani , d u r a n t e gli otto 
giorni del suo svolgimento, 
con servizi speciali , fotogra 
fie, ecc. che s embre rebbe 
inut i le t o rna re sul la eccezio 
na ie impresa compiu ta gli 
scorsi giorni da Cesare M a e 
str i col capi tano degli a lpini 
Claudio Baldessar i , d ivenuto 
ormai inseparab i le compagno 
di cordata del la famosa gu i 
da t ren t ina . T u t t a v i a è ind i 
spensabile c i t a rne — in 
mancanza di- u n a relazione 
tecnica che Maes t r i si è r i 
servato di scr ivere , p rec i san
do anche la g radua l i t à delle 
difflcoltà incont ra te - — gli 
es t remi pr incipal i , pe r la s to 
ria alpinist ica moderna , di cui 
Maest r i e il suo compagno 
sono d iventa t i f ra i p ro t ago
nisti p iù at t ivi . i , 

Si t ra t ta , come è noto, de l 
la scalata della « pa re t e ro s 
sa » della Roda di Vael, u n a 
murag l i a g ia l las t ra con m a c 
chie rosse di assoluta •verti
calità e con impress ionan t i 
s t rampiombi , che fa da con
trafforte mer id iona le al g r u p 
po del Catinaccio, Maes t r i vi 
ha t racciato u n a r igorosa 
ver t icale dalla b a s e alla v e t 
t a ; è pe r a t t ua re ques to p r o 
ponimento che h a dovuto 
usare mol t i chiodi ad e span
sione, da lui appos i t amen te 
s tudiat i col van tagg io di pe r 
sare m e n o e di ga ran t i r e 
maggiore presa . I n qualche 
puntò ha anche usato dei 

p iombin i , che po tevano p e 
ne t r a r e , per la loro m a l l e a 
bil i tà, ne i min imi inters t iz i 
senza provocare., lo sfalda
m e n t o della roccia. 

L a l inea ver t ica le è s ta ta 
m a n t e n u t a sc rupolosamente ; 
sol tanto sul la s inis tra n e l 
l 'u l t imo t ra t to , u n a g r a n d e 
macch ia n e r a asso lu tamente 
impra t icab i le pe rchè bagna ta 
dal la pioggia, i due h a n n o 
fa t to una l ieve deviazione, 
che tu t t av ia non diminuisce 
l ' impor tanza agli effetti de l 
la complessiva d i r i t tu ra de l 
la via . • 

La p a r e t e è alt9-450 rrietri; 
i due scala tor i -vi sono r i m a 
st i pe r otto giorni, compien
do 7 bivacchi no t tu rn i e t e r 
m i n a n d o la scalata al le 17.40 

giuntò circa un 'ora e mezza-
dopo e t r a i due vi è s tato 
un lungo abbraccio, fra la 
commozione degli a l t r i a lp i 
nisti sal i t i in ve t ta dal la via 
normale . 

Compless ivamente i due 
hanno impiegato a p e r c o r r e 
r e la p a r e t e 177 ore di a r 
r ampica ta effettiva, a d o p e 
rando 450 chiodi da roccia 
normal i e 60 speciali ad 
espansione, ol tre ai cùne i di 
legno e al le staffe. 

Maes t r i e Baldessari , dopo 
una lunga dormita in u n 
buon " le t to appar ivano la 
ma t t ina del 10 giugno in p e r 
fetta fo rma, d imost rando c o 
sì l e loro s t raord inar ie dot i 
di res is tenza fisica e mora l e 
e sopra t tu t to il veloce r i cu -

del 9 co r r en t e , . u n a media i pero di energie 
qu ind i di 58 me t r i al g iorno. H gén. Beolchini, c o m a n -

MADONNA di CAMPIGLIO : ; , S . 
Alberghi e pensioni di ogni categoria - appartamenti • 
1 funivia - 3 seggiovie - passeggiate • tennis - golf • pesca 

i l l ' V ^ ; . « ^ L - V ^ Adamello • Pr«anella 

Alberghi e pensioni di ogni categoria - appartamenti • 
passeggiate - tennis - pesca 

Inf.: A I . Aut. Sogg.: Madonna di Campiglio, tei. 26 • Pimelo, tal. 7 

Vacanze economiche fra le bellezze incantale del 

Perco nazionale deiEranParaitiso 
DAL 3 lUGLIO Al 4 SETTEMBRE 1960 

XVII Accantonamento Ettlvo della Seziona di Chlvaeso del CA.I.; 
Turni settimanali presso la rinomata e confortevole 

CASA DEGLI CHIVASSESLim. 1667) 
sul percorso della nuova strade turistica'del Nl̂ /plè .^-'CÉRESOIE; 
REAIE (Chlapill di Sotto) ^ AÌts Valle; dell'Orto - Alpi. Craì'e 

QUOTA SETTIMANALE L 8.800 i 
Programma, intorm. e prenot. presso la Sci. CA.I. . CHIVASSO (Torino) 

CA.I. LODI 
SOGGIORNO ESTIVO 1960 

a 
Me 

ALAGNA VALSESIA 
t r i 1200 • Ai p iedi del MONTE ROSA 

TURNI SETTIMANALI 
DA L. 11.000 A L. 13.000 
IN MODERNO CONFORTEVOLE ALBERGO 

= Acqua corrente 
^ calda e fredda 
= in tutte le camere 
= Bar - Televisione 

PROGRAMMI DETTAGLIATI A RICHIESTA 

CA.I. - LODI - Corso Vittorio Emanuele 21 

N e l p r imo giorno Maes t r i e 
Baldessar i si inna lzarono p e r 
70 m e t r i ; nel secondo pe r al 
t r i 50, il terzo 30 e cosi' v ia . 
P e r i bivacchi si sono co 
s t ru i t i delle rud imen ta l i pie 
cole amache , appese ai chio 
di, sulle qual i r iusc ivano ap^ 
p e n a a sdraiars i . 

Quest i pochi dati possono 
forn i re un ' idea dell 'eccezio 
n a i e res is tenza fisica e so 
p r a t t u t t o di ne rv i che ì due 
h a n n o dovuto oppor re p e r 
v incere la te r r ib i le pa re t e , 
t a n t o più che pe r i n t e r e gior
n a t e si sono t rova t i in mezzo 
al la nebbia, fradici di pioggia. 

Al t e rmine della scalata , 
Maes t r i ha d ichiara to che gli 
ostacoli sono stat i magg io r i 
de l previs to , sopra t tu t to p e r 
la roccia cat t iva , che n o n 
p e r m e t t e v a u n solo passo 
senza staffe, s empre al l imi te 
e s t r emo delle difflcoltà. 

Maes t r i è s ta to capocorda
t a da l pr incip io alla f ine; egl i 
è en t r a to ne l l ' imbuto t e r m i 
na l e sulla s inis t ra del la c ima 
del la Roda e ha posto p iede 
sul la cresta t e r m i n a l e pochi 
m i n u t i dopo le 16. Claudio 
Baldessar i , che aveva l ' inca
rico di r e c u p e r a r e i chiodi 
e d i r ipu l i re la pa re t e , è 

! dan te i l ' I 'V Sorpo d 'Armala , 
ha consegnato loro u n a m e 
daglia d 'oro come r iconosci
men to del l ' impresa c o m p i u 
ta. Baldessar i ha avu to p a r 
t icolari f e s t e g g i a m e n t i a 
Bressanone dal comandan te e 
dagli a lp ini della Br iga ta 
< T r i d e n t i n a », alla qua le a p 
pa r t i ene . 

La « d i r e t t i s s i m a » d e l l a 
Roda di 'Vael sarà in t i to la ta 
alla m e m o r i a di Tony Egger , 
il valoroso scalatore t r a g i c a 
men te pe r i to dopo la conqui 
sta del Cer ro Torre , compiu
ta ins ieme a Maestr i , che h a 
cos r volu to rendergl i u n a l 
t ro , affettuoso omaggio. 

PRIME hiimm\ 

Vacanze in Svizzera 
splendide e vantaggiose 

Incantevoli viaggi e soggiorni al 
laghi e al monti a prezzi convenienti. 
Clima e ambiente riposanti. Esposi
zioni. Musica. Folclore. Sport. Biglietti 
di vacanze. Forti riduzioni ferroviarie 
per comitive. . , v 

NUOVO: in Svizzera anche con la 
sola carta d'identiti 

Informazioni è prospetti presso le 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour 4 . Roma, via V. Veneto 36 

GRUPPO DEI RESEGONE 

Pian Serada 
PARETE [OVEST 

La c o r d a t a composta da 
Enrico Mazzoleni ed Enr ico 
Rossi, e n t r a m b i de l - 'Gruppo 
« C.E.V. » de l C.A.I. di Cai-
lo lz iocor té , . h a .aper to il 15 
maggio scorso una n u o v a via 
sulla p a r e t é " è v é s t del la P a 
s s o n a t a p i a n Serada del R e 
segone, d i cui d i amo . In r e 
lazione tecn ica : 

« D a l rif. Alpinist i Monze
si, si sa le p e r il sent iero c h e 
por ta al Passo del Pò. Quin-* 
di si p r e n d e il sent iero pe r la 
Val C o m e r a e lo si pe rco r re 
per c i rca 60 met r i . Dopo lo 
spe ione . roee ioso-ben visibi le 
aiy?|'asi^t>:';iilél,''*ò, si t rova 
l ' a t tacco 'd 'e i ra -parete.- ' 

S i . S a l e , per, u n a spacca 
tu ra m o l t o ; difficile ( 4 ' g r a 
do sup.) fino ad u n a cengia 
(ch iodo) . D a qui, si sale p r i 
ma ve.rso s in is t ra poi d i r i t to 
(chiodo) , supe rando m o l t i 
piccoli s t r ap iombi fino a d un 
posto di f e rmata sot to u n 
te t to ( c h i o d o ) ; indi si sale 
per u n a fessura s t r ap iom
ban te a s in is t ra , per circa 5 
m e t r i ( ch iod i ) . SI con t inua 
in sal i ta a t t r a v e r s a n d o a d e 
s t r a (ch iodo) e qu ind i i n a r 
r a m p i c a t a l ibera fino in ve t ta . 

Altezza del la pa re t e 120 
me t r i c i r ca ; chiodi, u sa t i 15, 
compresi i posti di f e rmata , 
lasciati in pa re t e 7; difficol
tà: 5 ' g r a d o con passaggi di 
6'; t e m p o ore ,4;». 

I salitoiri hanno propos to 
di ded ica re la via al n o m e di 
Enrico Rosa, lo zelante v i ce 
p res iden te della Sezione di 
Calolzio r e c e n t e m e n t e scom
parso . ' 

' Lo ''nò^e- del" 25 igìuèno' 1935: 
?' tnàrto Guido KeyqP^r', tutto 
l'Aipinismo- fu^ un'^pjaue ,Jutto; 

jper VUget;fu\'un dolóre-profon
do, urt vuoto incolrnaiìle: .Per
chè Guidò Reyf Bramii padre 
spirituale dc^fl " nostra Vget. 
L'ha veduta nascere,^'l'ha sor' 
retta neirin/anzio e ncll'ndole-
scema, l'ha aiutata é confortata 
in'futte le peripezie e le dif 
ficóltà del silo cammino. ".' 

Il 19 ottobre-1919, Egli inau-
gurpva il nostto vessillo sociale 
e con frdterneiésprèssioni di af
fettai Egli gra.diva là nomina a 
nostro socio onorario. Da allo 
ra, Guido Re-yi^u sempre il no 
stro. affezionato Maestro te prò 
tettare..;.,.i ,.,:Vi|,;, , , . . ; . . . - > , , 

Noi -vecchi,ugeti^i, .'che ab-r 
biamo avuta la. fortu-ha di cono
sce fio, di godete per molti anhì 
la Sua- alta, .oiniciiia, non pos
siamo pronuriciare il Suo nome 
senza una dolorosa stretta al 
cuore. Senza sentile una profon-
da^ 7io,5ta!siiia--tten«. Sue paròle, 
del Suàa s&umdo, della'/' Sua 
bontà. "•" ' -• • .• " ' 

Sono trascorsi venticinque an
ni dalla'Sua scoinparsa, ma^an-
cora oggi,^ ìtf 'Vliéil-hque. le'mbo 
di Tftdnta'Bnà%rtroÌJlamo, lò-ftie-
moria di Guido JRey aleggia SO 
pra di -noi come simbolo di pas 
sione e di fede, come iìicitamen 
t'o -versò nùoijé altezze. ' . 

Iniziato 'alla'[,montagna' dal 
fondatore delC.A.L. Quintino 
Sella, Egli apparteneva a quel
la prima generazione di olpini-
sti che vissero per l'amóre del
la -montagna-,' dedka-ndo ad es-
sa cuore e pehsierò, studiò : ( 
sacrifici. 

De Saussure; Ti/rido!!,'Kert 
ned-y, -Whymper e' molti altri, 
furono i grandi -pionieri dell'al
pinismo esplorativo i? scientifi
co, furono t primi conquistatori 
degli alti cplossi dlpim. - ' 

Guidò Rey fa, il poeta della 
montagna, il romantico cavalie
re-che innalzò H'Alpinismo alla 
luce della, poesia e dell'arte. 

Quarant'anni ' durò Al Suo col
loquio coi ghiacciai, con le pa-
reti è coi:», le, [vette ed esso si 
compendia nelle -pàgine belUs, 
sìme dei Suoi libri (Alpinismo 
a quattro mani'- Ricàrdi giova 
nili ; i--Famiglici, alpinistica - Il 
Monte Cervino -• Alpinismo a 
crpbaticó ^ A\bà alpina. - Il 
te-mpo che torna -,La fine del 
l'alpinismoJ' i quali,sono, anco 
ra oggi, la parte più viva e più 
attraerite della' lette-raturci al 
pina. ••• a .•• 

L'Alpine;Club Inglese, poi il 
C.A. Svizz.ero,- il C. -A. france
se, e il C.A.I. lo acclamarono 
Socio onorario^L'Ugét, fin dal 
1927 dedicò ài Suo nome il nuo
vo rifugio nell'alto • vallone di 
S e a . • •••• • ; • • , • ' • 

Nel 1915, all'età non pi-à gio
vane di • cinquantaquàttro anni, 
l'eroe detta rnontagnp. diventa 
l'eroe della grande guerra. Si 
arruola volontario nella. Croce 
R'ossa e parte per il fronte. Una 
grave ferita Gli-origina un di 
sturbo dell'éarta e ne- rimane 
sofferente per, tuttq. la vita. 

Dovette lasai(i-re>la Sua mon 
tapno: fu questo!, lo grande tra
gedia,, l'intima, dram-ma. della 
Sua esisténzaìt'-^ '• 

E nella tristttaà della, rinuh 
ciò, nello solitaria casetta del 
Breil, trascorri: ì Suoi: ultimi 
anni. ' ^'.•..... 
. Ma un giorno (-un brutto gior-

-ho comS'Lui diceva) la grande 
strada di asfalto Lo\ raggiunge 
lassù coi rombo dei motori, con 
la folla dei pullman. Fu la sua 
ultima, delusione! .. , . 

Da quel giorno Egli si ritirò 
nella sua modèsta casa di via 
Cavour e' non vide più le sue 
rnontagne. '... 

Il male e Iw tristezza Lo av 
vicinavano di tramonto^ 

Il 17 giugno J.9,35 un comitato 
del ClubAlpirto e di autorità 
francesi 'recavano a "Guido Re-y 
le insegne ,dell'g. L?gion d'Ono
re, •dltim.à onoranza- al cantore 
dèlia moritagna. Otto giorni do
po, (ìuattro guide del Suo Cer
vino, seguite da una folla im
ponente, Lo .poftavano • alla di 
rnora. estrema. , , , , / 

Còsi, in piena niódestia come 
ha vissuto, .si è spe-iito il-Cava
liere della moriiagnài il Signore 
del Cervino. '- ; .'' '•"•[ 

: Nino Sòardi 

Scuola estiva dì sci alla«Casatì»m.3269-Cevedale 
diretta dagli olimpionici fratelli Compagnoni 

Informazioni e prenotazioni presso Sezione C.A.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni • S. Caterina Valfurva (Sondrio) 

Salvataggio 
siill'Alphubel 

, Una cordata composta da Ussel-
lo, Andreòttl, Fàbrizl" e Salvettl 
rmpegnatl nel Vallese ih una scl-
alplnlstlca aU'AlphlibeJ,, accorre
va In soccorro di una alpinista sviz
zera. Inghiottita'da un crepaccio, 
causa 11 cedimento di un fonte; 
evidentemente mal legata, era sut-
cessivamente caduta fin quasi in 
fondo al crepaccio, ad una profon
dità di 35 metri.-L'opera di salva
taggio risultava ;oltremodo Impe
gnativa, anche per lei molteplici 
fratture e ferite riportate dalia 
vittima. Alla fine, grazie al mera-
vlglloso atterraggio- sul. bordo 
d'una seraccata .di: un aereo mu
nito di set, .l'infortunata poteva 
essere avvlata-aU'ospedale di Sion. 

Festa dèi fiorì 
al Rifugio Rey 

Ancora una volta la simpatica 
manifestazione ha'richiamato una 
vera folla di alpinisti al nostro 
moderno Rifugio; In maggioranza 
1 giovanissimi. Questa Inclcmenta 
primavera volle regalare al parte
cipanti una mattina di sole, ma 
quanto ai fiori si dimostrò vera
mente avara, pcrchò sul bellissimi 
poggi che circondano li rifugio, 
beri pochi boccioli di narcisi e di 
ranuncoli avevano fatto la loro 
apparizione. Ma anche se 1 fior) 
erano scarsi, l'allegria regnò so
vrana al Rifugio'; le pinete circo-

stanti echeg|{lavsno di ilmpatlcl 
cori ed allegre risate; 11 cielo del 
pomeriggio, carico di nubi mlnac-
rlantl - acqua, affrettò- l'esodo a 
valle. • ; •;r v - • • ' , ; ^ 

; 6iìè sociaÌMI960 
• MONT BLANO DU TACUL 
(M. 4249) - UIFUGIG TORINO -
COUKMAYEUB 9-10 LUGUO. — 
Viaggi A.R. pùUiiiani Torino Còur. 
niayeur: soclU. 900, Invitati lire 
1.200. Direzione gita guida Angela 
Andreòttl, con la collaborazione 
delle guide locali. Chi volesse ap
profittare del pullman per effettua, 
re altre escursioni, è prefcato di 
avvisare la Segreteria all'atto dei-
la iscrizione. • ,<. 
.Programma di mààslma: ore 14 
der 9 luglio, partenza da Piazza 
Castello (Piazzetta Reale) ; ore 
l'7,30 arrivo a Courmayeur (En-
trèves) e proseguimento In funivia 
(riduzione) per 11 RII. Torino; ce
na e pernottamento (eventuale 
proseguimento per Col du Midi); 
ore 5 dei 10 luglio partenza per 
escursione; ore'JO arrivo In vetta, 
piscesa: arrivo, a Torino, per le 
óre,22. . '.' ''•>' •. •*' •' i 

Progràniuna dettagliato ed Iscrl-
zlonl accompagnati dalia quota in 
Sjiretertóie fino esaudimento pulì-

23-24 LtTGUO: P ie tìE/NEIGE 
COllDIEB (m. ?,613) - AILEFUOID 
- DELFINATO. — Direzione gita: 
Gennarl-Gherra. Programma det
tagliato e quota in Segreteria.- Li
mitati al primi 20 Iscritti. 

sente che Savìgliano ha uM Orati, 
de trpdizio-ne musicala • e corale, 
Quin'di maggior merito del com. 
plesso del C.A.I.-VGET che ìia 
oVutò immediate, richieste da par^ 
t» di .dirigeitti-rdeV C-AJ..UGET 
delle cittadine nel 'Xlwieese pre
senti alla-iiianifettaiionÉ.-1-

NeWmtetìxino ;<»! georn^. An-
dreotti ha presentato un 1 centi
naio'di diapotitive alpine, 'Alcuni 
ugetmi hanno «eijuifo' il còro e 
sono ritnasti particolarmente toc
cati dalla accogliema tributata ai 
loro beniamini. 

Rif ugio-Albergo Laghi Gemelli 
. . .-...' , (m. 2020) del XA,1,1 Bergamo -, j ' , <r\^f-j'.'. 

Àìtà Valle Brem'bana (Brànzl) 
ì oT.l.f«>no.^OI ; . - . , • , ; ...;.?,-v;,^.-;.-,; 

,Rifugio moderno, r. Sceltiti cucina'.''. 100.,letti 
Luce - Televisione e bar - Caccia e; pesca^,-allei trote 

.PRENOTATE. lE-VOSTRE FERIE |.f SCONTÒ-C-A.L-«f'-T.C.I, 

La gita in Grigna 
Rispettando il programma, si è 

svolta II 14-15 maggio la gita al 
Pian del Reslnelii. Ottima come 
sempre la accoglienza al Rif. SEM. 
che l'amico accademico Merendi 
dirige da par suo. La salita al 
Torrioni Magnaghl è stata porta, 
ta a termine alle 11,30; le corda-
tè avevano lasciato ili Rifugio alle 
6. Tempo abbastanza buono ; molta 
allegria seppure contenuta dalla 
proverbiale .serietà dèi nostri alpi, 
nlstl, che alle 22 della domenica 
rientravano in Sede. Direttore di 
gita il consigliere Gherra, ottimo 
sotto tutti gli aspetti. ' "̂  

S.4 ACiOSTO M ! BIANCO. — Per 
le adesioni alla gita al-M. Bianco 
(programma in sede dal 5 luglio) 
tener presente che per formare le 
cordate e stabilire le vie di salita 
è necessario prenotarsi entro il 
20 luglio'. . ." , •• • 

RIF. BEY A. BEAtJEABD. — li 
10 luglio avranno Inizio le vacan
ze organizzate al Rlt. C.A.I^Uget 
G. Rey nella zona di Prè Meunler 
di Beauiard. Il magnifico rifugio 
è in perfetto prdine, pronto ad 
accogliere ' gli ospiti, I quali ve
dranno quest'anno Iniziati , i la. 
vorl per la seggiovia che porterà 
da Beauiard al Rifugiò. 

Quest'.anno anche l'organlzzazlo. 
ne:deile:gitè .Vedrà un notevole pò, 
tehtiainentct : ' la - guida /Malvassora 
preparerà un' programma' settima
nale In dipendenza delle adesioni. 

Gruppo speleologico 
Il 22 maggio una squa'dra di 4. 

persone si recava a perlustrare la 
zona di Eea Nasagò. Durante la 
battuta veniva scoperta Una grot
ta, che .Risultava lunga m. 100 è 
profonda m. .60, L'esplorazione,, 
senza essere un'Impresa eccezio
nale, si rivelava piuttosto ardua: 
là't cavità;;infatti presentava • nuine-
rò^i 'pozzétti'di 10 e 5 metri, 9on 
pfetr'e" in ' bilico che' nè'.rertde\?anó 
pericolosa la discesa. Momenti di 
panico a,30 m. di profondità'quan
do UH grosso masso cadendo ri
schiava di ^ Spalmare » sulla pa
rete U povero ^Franco A., che se 
la cavava fortunatamente con,vari 
lividi e contusioni, grazie alla 
prontezza di riflessi.; Nonostante 
le titubanze di qualcuno, l'esplo
razione continuava, dopo ancorag
gio del masso, fino a quota —60, 
dove la grotta finiva. Veniva effet
tuato un rilievo speditivo, ,' 

Il 26 giugno, durante un'uscita 
per studi morfologici neliavgrot-
ta del Caudano (Frabosa Sottana), 
due partecipanti riuscivano ; a su
perare li sifone terminale. La grot-
ta del Caudano, che è una delle 
più vaste del Piemonte, misurava 
infatti prima . di quest'ultima 
esplorazione, 2160 m. di sviluppo; 
presenta alcuni rami.fossili e un 
ramo ancora occupato dall'acqua 
che termina coni un sifone. La 
squadra, percorso II ramo attivo 
provvista di mute stagne, mentre 
effettuava osservazioni morfologi
che, notava casualmente che, es
sendo il livello del torrente più 
basso del solito, li soffitto roccio
so non toccava la superflce del
l'acqua, ma lasciava uno spira
glio di, pochi.cm. , , , 

Sondando con un braccio si sen
tiva che ai diià U soffitto della 
galleria si alzava. I due si tuffa
vano ed emergevano oltre II sifo
ne in una galleria con diramazio
ni; poco dopo 11 soffitto si alzava 
sino a permettere di procedere di
ritti, si abbassava nuovamente do. 
pò circa 60 cm., tanto da rendere la 
galleria impraticabile. Con un se
condo tuffo gli esploratori si riu
nivano perciò al resto della «squa. 
dra. Per prudenza non avevano 
t)ortato con sé nel loro tragitto 
subacqueo strumenti per il rilievo, 
per cui potevano solo,,fare uno 
schizzo approssimativo della parte 
nuova. ' • ' ' : ! 

• ^ Sottosezione.,.: 1 
di Venariariieale 

LA FESTA DEI BIMBI 
DELLA iMONTAGNA t 22 MAGGIO 

Sono trascorsi 24 anni dacché 
Andrea Mensa, giovane alpini
sta dall'animo buono é gentile, 
scendendo dalle alte- vallate di 
Lanzo, senti nascere nel cuoVe 
un profondo sentimento di amo
re e di solidarietà verso, tanti pie-
coli montanari che, sparsi ed Iso
lati nel casolari e nelle balte,' de
vono troppo .presto sòftrjrc 1 di
sagi e 1& asprezze delfa vita' al
pestre,' ' s -' * 

Fu «ìlio A che 11 ̂ giovane Ideò 
e promosse la festa dei bambmi 
della montagna per procurare an
che a questi, sia pure ad Interval
li, quei piaceri Infantili Iche tanto 
sovente godono con «mai l e r lar
ghezza 1 bambini della città. Pur. 
troppo Andrea Mensa è scompar
so, 0 meglio é salito nello stuolo 
glorioso degli Eroi. E' morto nel
la grande battaglia della resisten
za per la.libertà e la civiltà delia 
nostra Italia. ,. , 

Ma la tradizione da lui fondata 
venne raccolta e continuata come 
un sacro dovere dalia sottosezio
ne di Venaria, la quale ogni an
no la ripetè con crescente dovizia 
di offerte. Quest'anno la simbo
lica cerimonia venne celebrata al
la borgata Piazzette, piccola fra
zione di Ussegllo. 

In una splendida cornice di mon
tagne, svettanti ài sole, ventun 
bambini attendevano- nel cortile 
delia scuoia coi familiari e le 
maestre delle frazioni di Piazzet
te e di Pjanetto. 

Alle 10 arrivarono con parec
chie macchine l soci di Venaria 
coi presidente on. Martincngo, 11 
presidente effettivo Berrutto e 
1 consiglieri Quaranta, Rasetto, 
Comba e Signore. Poi giunsero 
molte signore e soci di Torino, 
coi consiglieri cav. Toniolo, cav. 
Ratti, Soardl, .l'ex consigliere 
Berrà e altri ugetinl, e 11 rice
vette una rappresentanza dei Mu
nicipio col sindaco, maestro Cl-
brano, e due cons'i-glleri.' 

La festa si svolse in clima di 
simpatica familiarità. H Sindaco 
ringraziò la sottosezione di Vena-
ria e salutò cordialmente tutti gii 
Intervenuti, lieto e lusingato del
ia visita che porta un raggio di 
gioia ai bambini' e alle famiglie 
di queste 'solitarie borgate. ' 

Il cav. Tomolo portò li' saluto 
della Presidenza generale dei 
C.A.I. e con calda parola elogiò 
queste itil/latlve che stringono 
sempre più 1 vincoli di amicizia 
fra la città e'Ja montagna. 

Ed ecco 11 momento tanto at
teso dai piccoli: la distribuzione 
del pacchi pieni di ogni delizia 
infantile: indumenti, 'bambole, 
giocattoli, scatole di dolci, borse, 
guantini, libri, quaderni, cancel
leria ecc. Poi la pioggia finale di 
caramelle e di^contetti. 

La festapfJ chiuse nella forma 
più lieta e più commovente; 11 
ringraziairiento dei bambini, pre. 
parato con belle parole dalie in-
pegnantl e cantato in coro ijagll 
scolari. . . . . . . 

IICoroCAI-UGET; 
' a Savig Ĵianò 

In, "UiC ^raiióio anfiteatro a tap. 
veto erboso, contornato da piata, 
ni, e betulle, sotto la volta di una 
costruzione in legno dallo stile vu 
chingo, si è esibito in quel di So. 
viOhano il coro O.A.ì.uU.O.E.T. 
guidato da Gilberto Za-mara. 

Esibizione ottima, caratterizza
ta dalla semplicità che guida t 
bravi ragazzi ugetinì. Tra loro vi 
sono distinti profesisonisti, vi è 
un ingegnere del centro di Ispra, 
dirigenti d'aziende, accomu-nati ad 
pUri meno in vista nella soc'ietà, 
ma tutti legati dalai atessa pas
sione. 

Il pubblico di Savigliano ha ac
colto il complesso nella maniera 
pili degna: affollatissimi tutti gli 
ordini di posti e moltissimi in 
j<ii"di. 

Successo pieno; da tener pre-

36° Campeggio Nazionale 
Monte Bianco - CAI - UGET 
11,3 luglio avranno inizio 1 tur

ni al Campeggio C.A.I.-UGET, M. 
Bianco, nella Val Veny a -m. 1700, 
di frónte al ghiaccialo della Bren-
va . j l ' lavori di miglioramento e 
completamento di notevole entità, 
programmati per quest'anno e ini. 
ziati'nella' prima decade di giu
gno, sono in pieno svolgimento 
e saranno sicuramente ultimati 
per l'apertura. 
• Le adesioni pervengono a ritmo 
serrato e vanno .aumentando di 
giorno In'giorno. Gii opuscoli a 
colori Illustrativi vengono distri, 
bwitl su richiesta. Se II buongior
no, si annuncia dal mattino, que
st'anno verranno superate, decisa
mente le presenze degli scorsi 
anni. ' 

Il 36" Campeggio C.A.I..UGET 
si grava questa stagione di forte 
responsabilità: è stato scelto qua. 
le sede del 2o Corso di prepara, 
zione per dirigenti di gita orga
nizzato dalla Sede Centrale del 
C.A.L 

Negli anni scorsi circa 11 20% 
del presenti ha richiesto di pro
lungare 11 soggiorno senza avere 
prenotato In precedenza: sarà be. 
ne che gli Interessati ricordino 
che normalmente solo la media 
del 30% viene esaurita. 

PROIEZIONE DIAPOSITIVE. . 
Giovedì 30 corr. 11 nostro An. 
dreotti proietterà una serie di 
diapositive a colori. 

SEZIONE DI MONZA DEL/C.A.I. 
: ; ' . - f , . , ; ' . , , f , v , ' . - , . ? 

ilo iria e ilo ì ilei 
DOLOMITI DI BRENTA (m. :3200) . 

. ;. , Disponibilità 55 letti ,. . . .„,„ 
, • ' Gestione; - Guida alpina Bruno Detassi» • 
rCoUegamento telefonico con Madonna di .^Campigl^ 
i (La Balta) .~ ' • ; • i A; 
-'Aecèas(> da.'ValIesine]la gopra'Qampiglto col nudvo eamsdo 

. ! . ; ' ' sentiero « A.;- Boganl » . ; , ' . .̂ "̂  '•< 

LA MIGLIORE BASE PER LE PIÙ''IMPORTANTI 
SALITE NELLE DOLOMITI DI BRENTA 

ST» raidll'itazìonl'pél turni settimanali tìi soggiorno;')' 

Informazióni presso 11 C.A.I.' Monza (Corso Milano, 9) « 
presso Bruno Detassis . Madonna di Campiglio (Trento') 

Ai frequentatori del Rifugio verranno riiasciafi spectaU 
buoni pernottamento d premio. Il vincitore per estrazione, 
a fine stagione, avrà diritto a 3 oiorni di pensione gratuitk 
presso il Rifugio «fesso, do usufruirsi nel corso della 
•stagione 1960. 

Scuola estiva dì sci e 
sci-alpinismo della «Lobbia^ 
al RIFUGIO 

4\ CADUTI DELLIAHIELLO)) 
(m. 3045) 

Turni settimanali 
dal 3 luglio al 21 agosto 1960 

Nuovo skilift nelle adiacenze del Rifugio 

QUOTE: SOCI C.A.I. 

NON SOCI 

L. 19.000 

L 21.000 

Informazioni e prenotazioni: 

SCI - C.A.I. BRESCIA Piazza Vescovato 3 

H O T a J l O I ^ S y d r ROMENO 
Telefono 12 r Ogni confort • Comunicaziona-diritti <an,'Milana 

TRENTINO 
Iti. 1000. 

SCUOLAi NAZIONALE DI ALPINISMO «G. PRIAROLO: 
^}AX SEI. DI VERONA 

SCUOLA ALPINISTICA «L PIAZ* 
C.A.I. SEZ. DI FfRENZE 

CORSO DI ALTA MONTAGNA 
diretto è tenuto da ISTRUTTORI NAZIONALI del C. A. I. al . 

RIFUGIO MARINELLI - BOMBARDIERI ai BERNINA (m.28i3) 
DAL 24 AL 31 LUGLIO 1960 

INFORMAZIONI E 
SS. APOSTOLI 29 • 

ISCRIZIONI PRESSO LE SCUOLE: <c T. PIAZ» • BORGO 
FIRENZE • « 6. PRIAROLO » • V. S. COSIMO 6 - VERONA 

Scuola Nazionale di Sci al 
RIFUGIO-ALBERGO LIYRIO 

SOPRA IL PASSO DELLO STELVIO 

TURNI SETTIMANALI DA DOMENICA A DOMENICA 

Inizio 1 * turno: 12 giugno . 't-

'Posii letto ancora disponibili ai turni 1 , 2 , 3 , 1 1 , 1 2 , 1 3 , 1 4 , 1 5 
Posti cuccetta ancora liberi: TUTTI tranne il 7i 8, 9 -'^^ 
Novità del 1960: Classe agonistica 

PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI ALIA * 

Sezione del Club Alpino Italiano ; - Sci C.4.1. 
BERGAMO - Piazza Dante, 1 - Telefono 23.701 

...prenotate in tempo le vacanze 1960! > 

CAMPEGGIO 
N A Z I O N A L E 
CAI-UGET 

36 
Monte Blaiìico il 1700 
Microchalet, tende, camerette in Rifugio -
grande veranda belvedere - luce elettrica 
entusiasmanti gite organizzate. 

G R A N D T N O V I T À ' 1960 
170 ospiti lo scorso anno hanno richiesto di prolungare il soggiorno: solo il 25% gli esauditi 

17 A V T T A " b n '^''* ^ '^ ' ^ ^ ^ ^ • ®' ^^^ (m. 18Ó0) 
1 2 i r V U - L i J T V . X X i / ' Camerette a 2 e 4 posti Gite organizzate " Guida 

DIRETTORE: 
Guida ANDREOTTI 

Malvassora 

S F S T R T F R F '̂ ''- ^^^ "®̂ ^ • GEMINI K 2035) 
^ '-^ U J . X l A Mli X l IH Camerette a 2 e 4 post! •' sole passeggiate • funivie 

Opuscoli e programmi: CAI UGET - Galleria Subalpina - TORINO 



f'rN. 12>.tl6;Giugno 1960 LQ«SCARPONE 

al 

18Ó0) 

'Prescelte le composizioni 
della «Stella alpina I960» 

Per gli allievi della Scuola di sci estivo « Pirovano » allo Stelvio entrerà in • funzione anche quest'anno il «Gatto delle nevi'»Vo «Snocat», 
mastodontico trattore cingolato di eccezionale potenza, unico esemplare in Europa; Io stesso usato da Hillary nella sua •spedizione al Polo 
Sud. Questo originale e indovinato mezzo di traspòrto riesce molto divertente per gli allievi, che porta a'spasso trainati sul «hhcciaio alla 
riccìrca di nevi immacolate; specialmente all'alba'o verso il tramonto questi viaggi sono una cosa fiabesca. Ma le iniziative di «Piro» non 
si'fermaho qui: ai primi del prossimo settembre egli conta di inaugurare il suo nuovo Rifugio allo Stelvio, futura sede della'Scuola di sci. 

icalata l'iimapiiriia II 
/ ' . f » .̂' T T ^ 

! Una'spedizione "composta 
! da inglesi, indiani e nepa-
• lesi, secondo un messaggio 
; del suo capo, colonnello Ja-
' mes Roberts, addetto milita-
i re inglese nella capitale del 
; Nepal, pervenuto a Katman-
' du il,.il9 màggio scorso, ha 

scalato la vetta dell'Anna-
purna II (m. 8106). 

Ner messaggio si precisava 
i che tre membri della spedi-
ì zione avevano toccato la vet-
• ta alle 16, ora locale. L'Anna-

p u m a II, che è la seconda 
. montagna più alta del Nepal 
: occidentale, fa parte di un 

vasto complesso montuoso, 
culminante nell'Anhapurna I, 
più.al ta di 125 metri,, con
quistata ilei 1950 dalla- spe
dizione francese guidata da 
Maurizio Herzog. / 

L'attuale- impresa è stata 
• compiuta precisamente da sei 

inglesi, tre indiani e due uf
ficiali nepalesi, oltreché dal 
noto sherpa Tenzing. • Essi 
avevano lasciato Katmandu 

, il 29 febbraio scorso. 
157 portatori e 9 sherpa, 

che recavano 5 tonnellate tra 
viveri ed equipaggiamento, 
avevano accompagnato gli 
scalatori fino al campo base 
installato a Namche Bazar; 
alcune settimane di addestra 

•. mento a v e v a n o preceduto 
l'assalto alla montagna, ini 

, zlato il 29 mario. 
- L'Annapurna II era stato 
tentato per la prima volta 
nel 1936, da una spedizione 
guidata • 'da ' Charles ' Evans. 

~ L'impresa-però non era rlu-
. scita e gli scalatori erano 

stati costretti al ritortio do-
, pò ralcune'"s'ettimane dì ine-
j^_ narrabili 'fatiche?'"'"' 'j^"- •> ^ 

"E'Inipresa anglo - nepalése" 
si è svolta per tappe: Un pri 
mo scaglione corpposto ' di 
quattro. alpmisti si era por' 
tato a mmche Bazar, dove 

' a-^eva sistemato jl .materiale 
pev l'assalto, finale. SucceS 

sivamente.il gruppo era sla
to integrato e dopo un-brève 
periodo di riposo la scalata 
aveva avuto, inizio. 

Una successiva notizia del-
l'S corr., sempre da Katman
du, .informava che gli. osta
coli maggiori sono stati co
stituiti dalla rarefazione di 
ossigeno, dalla fatica fisica 
e dal vento rabbioso. Inoltre 
dava un particolare curioso: 
quando i tre scalatori sono 
giunti in cima e stavano 
piantando le bandiere con i 
colori delle tre nazioni, han
no scorto, ai piedi di una 
roccia riparata dal vento, un 
fazzoletto sporco. 
, Il colonnello Roberts ha 

fatto una severa inchiesta ed 
è risultato che uno degli 
sherpa, Mingma e un suo 
compagno, all'insaputa di tut
ti • gli altri, erano saliti in 
vetta ove uno di loro, per 
caso, aveva perduto il faz
zoletto.' 

Felice svolgiménto 
della « Giorncita idi 5. Bernardo» 

A render più caratteristi
ca la .* Giornata del S. Ber
nardo », svoltasi a Novara il 
29 màggio scorso, è interve
nuto il Priore dell'Ospizio 
del; Gran,, S. Bernardo, cano
nico ,Lojé, con alcune guide 
valdostante e il prof. Berthet 

Presidente della Sez. C.A.L 
di Torino, il rag. Nino Soar-
di della .U.G.E.T., l'avvocato 
Brunelli dell'Opera Chiesette 
alpine, il rappresentante del
l'A.N.A. di Novara, ecc. % 

Alla balaustra dell'Aitar 
maggiore erano esposte le re 

del C.A.I. di Aosta, apposi- liquie di S.„!Bernardo, e una 
tamente, invitati. Nel "Duo
mo alle .9 del mattino, quan
do ebbetminizio la celebra
zione,. •• ergano r inoltre conve
nuti, oltre ai' rappresentanti 
dei 24 complessi corali iscrit
ti ai Concòrso per il ' « Cam
pano d'argento » e' a -nume
rosa folla di accompagnato
ri, il Presidente generale del 
C.A.L on. Virginio Bertinel-
li, col Vicepresidente Elvezio 
Bozzoli, i r segretario genera
le rag. CèScb.tti, il dott. Lui
gi Antohiottìy 11 dott. Qua
ranta, ilbairóne dott. .^ndreis. 

rustica tazza di legno di cui 
il Santo si serviva nei suoi 
giri in nrioritagnà. Numefosi 
i mazzi di fiorì alpini depo
sti sotto le reliquie. • 

La Messa è stata celebrata 
da Mòns. Mantegazza, Arci
prete,del,Duomo, che rivolse 
agli astantì:im ispirato di
scorso esaltante le finalità 
spirituali dell'Alpinismo: du
rante il rito il Gruppo corale 
Pietro iMarinelli di Crema in
tonava in sorcina alcuni bra
ni di musica sacra. Poi l'aba
te Lojé procedeva alla bene-

! Trentennio del GIS.M. 
in un numero di ''Montagna,̂  

Allo scopò di celebrare il 
trentennio di fondazione del 
G.I.S.M. (Gruppo di Cultura, 
arte, e letteratura alpina), 'è 
uscita in numero unico la 
bella rivista « Montagna », 
pubblicazione a-formatp me
dio di 85 -pagine. .Veramente 
doveva veder la luee^in dal-
l'anTno 'sc'orsó"'* poicHe il "TS.I. 
S.M. venne fondato he ! 1929, 
ma per un complesso di cir
costanze, non dipendenti dal
la volontà ne degli autori he 
dell'editore, solo in questi 
giorni è', stata distribuita ai 
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soci. La copertina riproduce! 
esattamente quella della r i 
vista, del primo fascicolo 
uscito nel giugno 1934 fino al 
gennaio 1937: una piccozza su 
sfondo stilizzato'di monti, e 
SI nome « Montagna » a ca-r 
ratteri cubitali. Il frontespi-, 
zio reca invece la testata 
•quale venne, di massihiai 
usata successivamente, dal 
1938 al-1948v;«nnoi ii^'.cui la 
rivista cessò le^pijbblicazioni. 

Prevista iri "minor numero 
di pagine, e io più modesta 
veste, essa è^.^nda'ta via via 
crescenda"peì:/la,rtece.psità di 
di far posto a' nuòvi 'dati ; e 
a un - contenuto? per quanto 
poS3il?ile esauriente. Ne è ve-! 
jiuto un fascicolo,quanto mai 
sostanzioso, ricco di notizie e 
di - illustrazioni a piena pa
gina. 

La vita del G.I.S.M. vi è 
rievocata nei suoi f a s t i e 
nelle sue vicende, più o meno 
dolorose e contrastate, da un 
magistrale brillante articolo 
di presentazione del .Presi-
dentedel GiI.S.M. avv. Adol
fo Bàllianot'^dal ti tolo: *I1 
G.I.S.M. - Come nacque, vis^ 
se e, sperando in., bene, vi
vrà-:». ' > ; .. 

« Montagna » è frutto tut
tavia della collaborazione di 
ben 21 autori, tutti consòci 
del G.I.S.M., benché la reda
zione sia stata principalmen
te curata dal. Balliano stesso, 
da Irene Affcntranger e da 
Giovanni De Simoni. Quin
dici diversi soci commemo-
ranp figure di grandi scom
parsi. Fra tali autori si no
verano le firme, oltre a quel
la di Balliano, di un Suzza
ti, del compianto Camillo 
Giussani, del prof. Nangero-
ni , , di Eugenio Fasana, di 
Sandro Prada, di Angelo Ma-
naresi, e vi appaiono pur^ J 
nomi di Francesco Cavaz-

izani, di don Solerò, .di A. 
VirlgJ/ó^ di_i;jSebastlani,:'di 
Giovanni De .^mòriir "di Ire
ne Affentranger e persino di 
un pittore che si rivela ot
timo ' scrittore : Gianfranco 
Campestrini. I pittori di mon
tagna Abrate, Binaghi, Cam 
pestrini, Jemoli, Musso e Vi 
smara.illustrano poi il fasci
colo cbh rip'rodiizioni di lo
ro opere. 

Nel numero speciale, oltre 
allo Statuto del G.I.S.M., so
no contenute ' ben 23 rievo
cazioni di grandi figure di 
appassioliati della montagna, 
già sogi^der-Gruppo, ora 
scomparsi.'.Tra-essi il Duca 
degli Abruzzi,,, il- Principe 
Pietro Amoroso d'Aragona, 
S. E.. Baccèlli, S. E. Bobba, 
Giovanni Bertacchi, Guido 
Rey,' l'abate Henry di Val-
pelline, il prof. Sacco. E an
cora Ettore Castiglioni, Eu
genio Ferreri, per molti an
ni Segretario generale del 
C.A.I., tragicamente perito 
su un sentirò 'della Grignet-
ta, Paul Guìtòn, Lampugna-
ni. Tedeschi, Sinigaglia, il 
conte Toesca, Ettore Zappa-
roli e il fondatore del G. I. 
S.M., Agostino, Ferrari. Tra 1 
pittori, sonò dégnamente r i 
cordate le figure di Moretti 
Foggiaj di Albertini, di Or-
Bonzi; alpinisti accademici di 
Schiavio, anche con riprodu
zioni di opere... 

L'opera'.reca nella secon 
da -parte 80 bibliografie dei 
93 soci (ora 92 dopo la mor
te di : Giussani) che attual
mente compongono il Grup
po, costituendo una vera, 
eletta «accademia della mon-
,t8gna»'i.,;Tra èssi ,si trovano 
esploratori di rfama ^ mondia- { 
le.cbme S.E- Giotto Dainel-
li. Padre Alberto Maria De 
Agostini,;, ring. Piero Ghi-
glione, il conte Leonardo 
Bonzi; alpinisti accademici di 
primissimo piano quali Car
lo Negri e Fosco Maraini; fir
me notissime come quelle di 
Balliano, Biahcardi, Casara, 
Cavazzani, • Dalla Porta, Ga-
robbio, Sebastiani, Tonella, 
rosei e Attillò Viriglio; di 
autori come Salvator Gotta, 
Felix Germain e Ubaldo Ri
va. Si incontrano pure mu
sicisti come Cornoldi e Go-
fessi e pittori come Abrate, 
Mus, Soncini e gli altri già 
citati; figure note e beneme
rite della cultura alpina co
me il prof. Nangeroni e il 
prof. Credaro, il redattore 
della Rivista del C.A.I. Gio
vanni Bertoglio e il-diretto 
re ,de «Lo Scarpone» Ga 
spare Pasini e ancora, il con
te . Passerin d'Entrèves, il 
conte Sardi, Ida Braggio, Fé 
derico Tosti, Giovanni de Si-
moni, Ugo Torra, scendendo 
via Via ai più giovani, dì mi
nor fama, ma dal curriculum 
già imponente ( e si chiede 
v^enia per non' poter , citare 
tutti, che per il solo fatto di 
apparteriere ' al' Gruppo sono 
tutte persone di chiari me
riti). . ^-

Questo riòh è dunque uri 
arido , elenco : biografico- del 
Soci, ma un vero «Chi è?», 
primo ad apparii'e n e r món
do della montagna, utilissi
mo per notizie biografiche 
e reperimento di competenti 
e elle ci .auguriamo venga 
i m iit a ì y i dà' SftriGEnti, ad 
esempio dal Club Alpino Ac
cademico. 

' Che dovremmo dire di più? 
Ci congratuliamo calorosa
mente con coloro che supe
rando tanti ostàcoli e à for
za di sacrifici hanno voluto 
e realizzato l'edizione di que
sto bel numero speciale,- il 
quale per altro lascia un po' 
di nostalgia nell'animo, pen
sando àgli anni di piena vi
talità del G.I.S.M. rievocati 
nelle pagine della rivista. 

Anche questa ' «ivtontagna» 
è" prova di vitalità, ma vor
remmo che i soci del G.I.S.M. 
si mostrassero più attivi e in
teressati alla vita del Grup
po e non lasciare sempre sor 
li >quei; (iirenei; infaticabili-l 
vestali (vedi De Simopi, ad 
esempio, ammirevole per la 
sua costanza) che si affan
nano a tenere accessa una 
fiamma altrimenti destinata 
a perire. 

. . G.V. 
- . , . ' 1 

Coloro che desiderassero co
pia di questo numero speciale 
di «Montagna» possono rivol
gersi alla Segreteria presso 
Irene Affentranger, ,vla Fila
delfia 108, Torino, oppure al 
Segretario lombarda, prof. Gio
vanni De Simoni, viale Roma
gna 11, Milano; inviando l'im
porto di L. 500 più rimborso 
spese postali. 

dizione degli'attrezzi di mon
tagna, deposti vicino allo r e 
liquie di S. Bernardo e la mi
stica celebrazione aveva ter-
miner, •'•••"'' •} • ' » 
•- AUelO her.sàlone de lBro -
letto, dinanziJallà severa giu
ria avevano sinizio le prove 
selettive,per,il concorso co
rale d e ! «Campano d'argento» 
e dato isilf !mimero dei com
plessi iScri.tti| esse' continua
rono ahchè pefjj'bùòna parte 
del poih'eriggio'; y una fatica 
improba-, .pei^ i volonterosi 
membri .della Giuria, che do-: 
vevana scegliere i sei cori da 
ammettere a^a finale. Frat
tanto,'allèf 10.30 si riuniva an
che il Coìnititò di Presiden
za .dei Club Alpino. 

l^èl. pomeriggio, alle 17.30, 
nel cortile dèi Broletto, in 
attesa dèlie > decisioni della 
Giuria,'"il dott. Luigi Anto-
niotti, Qònsigliere centrale del 
C-À-I-i "Presidente^'della Se-, 
ziòrie. di.'Noygra e "realizzato
re di questa «Giornata », por
geva il ' saluto degli alpini
sti nov'aresi ài 24 cori schie
rati 'nelle' loro variopinte di
vise, sottolineando.il sighifl-
càto di, fraternità alpina che 
assunrieva la imanifestazione. 
L'assessore De Vecchi a nome 
del Sindaco fivolgeyà il più 
cordiale augurio per le pros
sime 'èdizioniidel « Campano 
d'argentò,», nièntré l'on. Bér-
tinelli ésprinj'eva la solida
rietà sostanziale del C.A.I. 
coi principìi ispiratori di que
sto concorso; anche i canti in
fatti rientrariilneiropera pirò-
fondàmèntei'édùcat'rice e rin-
novatrice del'sodalizio. Segui 
va' la distribuzione a tutti, 
complessi di^un campano di 
bronzo ricordo. 

Infine, fra [ là più intensa 
attenzione, venivano comuni
cati i nomi dei Cori ammes
si: Coro Veronese Vóci del 
Baldo, « Monte Cauriol » di 
Genova, «-W?y Assaùto -
Amici; della •' Montagna ». 'di 
Asti, «Val Sangone » di Gia-
veno, « La Grangia » di i To
rino e ? Alpi » di Milano. 

Alle 18.30 seguiva a Palaz
zo Faràggiana il ricevimento 
ufficiale, òffé'rto' dal Comune 
alle raptìresentanze interve
nute e durante jL quale il 
simpatico , Sindaco novarese 
avvj Sermani aveva lusin
ghiere parole' per la manife
stazione, per;i suoi animatori 
e protagonisti è per il Club 
Alpino. Bertìnelli ringraziava 
a nome del sodalizio l'avvo
cato Bermapi, sottolineando 
il calore di .umana simpatia 
che prqni^na| iialìa sua perso
na. ' i,'(wC->tf: ; ;3 .- f 

Alla seta neljiCortile del 
Brolettii,ij ra(ì|ollatissimo, si 
svolgeva la parte più attesa 
della Glorii^'ta: l'esibizione 
dei Cori finalisti dinanzi al
l'attenta Giurìa. Furono cir
ca tre ore di • intenso godi
mento per tutti-. . 

Ospite- d'onore, fuori con
corso, il Coro'A.N.A. di Mila
no, «Campano d'argento 
1959» ha svolto un pro
gramma imperniato sui canti 
della guerra (^915-18; òttima 
e applauditissima l'esecuzio
ne dei milai^esi. ' ' . 
: -'Alla, fine,' dopo una certa 
aittesà,' veniva._proclamato il 
responso deUà Giuria; vinci
tore del «Ckiuparió d'argento 
1960. il Coro f,Monte Cau
riol », di Genina. L'àimuncio 
era accolto ^a un subisso di 
applausi. Classificato 2', Coro 
«Alpi» di Milano; 3 ' «La 
Grangia » di Torino; 4 ' W a l -
Sangone » di Glaveno; 5 ' 
«Voci del Baldo » di Verona; 
6' « 'Way Assauto » di Asti. 

Poi sul jiàlcoscenico sa
livano il Piresidente gene
rale del C.'A.I. ed 1 rap
presentanti :dsgli \àl tr i Enti 
che avevano offerto coppe al 
Concorso, dal.dott. Antoniot-
ti pei: il C.A.I. Novara, al rap-
presentante^ del Coniune, a 

Presso la Casa Editrice G. 
Ricordi e C. di Milano si so
no riunite le quattro Giurie 
del Concorso internazionale 
« Stella Alpina d'oro 1960 » 
per un cantò di montagna, 1 
organizzato dall'Ente Provin
ciale per il Turismo in colla
borazione con l'Azienda Au
tonoma di Soggiorno di Va
rese. 

Col niaestfo Franco Abbia
ti, che presiedeva i., lavori, 
erano intervenuti il maèstro 
Raffaele Tenaglia della Ca
sa Ricordi, che curerà la pub
blicazione dei canti premiati, 
il maestro Carlo Florindo Se
mini, capò del servizio mu
siche riprodotte presso la 
Radio Svizzera Italiana di 
Lugano, il maestro Mino Bpr-
dignon direttore del Piccolo 
Coro di Valseriana (INCAS), 
il maestro Cesar Geoffray, 
direttore del coro < La psa-
letté de Lyon » e,, jl' maestro 
Guntl;ier. Mitte,rgradneggèr, 
direttóre,, di,,uh ; nuovo,.com
plesso rvocale "dl'JKlagenfurt' 
(Carinzia), per la pr imavol-
ta partecipe della manifesta
zione varesina; presenti pu
re l'avv. Aldo Lozito, per il 
Comitato organizzatore e il 
cav. uff. rag. Raffo direttore 
dell 'E.P.T. e del Comitato 
stesso. 

Il maestro Semini aveva 
pure l'incarico di rappresen
tare il maestro René Dénam-
bride, presidente della Fé 
dération des Groupes folklo-
riques frangais di Parigi, im
possibilitato ad intervenire, 
ed il prof. Ferdinand Gross-
mann, l'illustre r n u s i c i s t a 
austriaco già nòto al pub
blico varesino, trattenuto a 
Vienna da malattia. 
, Al termine dell'accurata e 
severa selezione, a termine 
di regolaménto sono state 
prescelte dodici composizio
ni — senza alcuna graduato
ria — che si disputeranno la 
«Stella Alpina d'oro 1960» 
ed i vistosi premi in ^ palio 
per circa un milione, duran
te gli spettacoli del Festival 
Internazionale C a n t i d e l l a 
Montagna, in programma a 
Varese il 10-11 settembre 
prossimo. I canti saranno 
presentati al pubblico dai 
complessi corali che abbiamo 
sopra annunciato. Ed ecco 
r elenco delle composizioni 
selezionate: 

LINGUA ITALIANA: Se
re-nata Tempiese di Giovanni 
Fiori (Milano); Il fiore e la 
nuvola ài Beatrice Olivieri 
(Padova), su parole di G 
Capparozzo;' Carolina veiil 
mariese di Bartolomeo Bruno 
(Torino); La bella mora 'd i 
parloi .Cóhciti'a" (Milano) s'u 
parole di C. Manfredotti. 

LINGUA FRANCESE: B-
clalrclé di Guy Delamorinière 
(Parigi) su parole di André 
Dupont; Dómaine sauvage 
(Montreux-Svizzera) su pa
ròle di Géo-H. Blanc; La pre
mière fleur di Charly Martin 

(Broc - Svizzera), su parole 
di Maurice Budi-y'; Liberté di 
Robert Pollèt (Le'ers - Fràn
cia). .'.'":' ;• ,1 

LINGUA TEDESCA: Bin t 
's a lager di 'Wernet F6r-
schner (Monaco di Baviera); 
Ich bin ein Kind der Berge 
di Augustin Kubizek (Vien
na) ; Du Land mainer Berge 
di Jacob 'Wildhaber (Karn-
ten, Austria) su parole di 
Gerhard (jlawischnìg. ' 

LINGUA INGLESE: Down 
in the volley di Renel Lah-
mer (Allison Park, Pennsyl
vania, USA). . -

La lievità assolilta è costi
tuita dalla presènza di una 
composizione americana, che 
sarà eseguita dal coro tede 
séo. Essa costituisce— oltre 
tutto — una interessante e 
signif i e a t i V a dinipstrazione 
della fama che ha saputo 
conquistarsi anche fuori Eu
ropa la,manifestazione vare
sina, a-vviata ormai,.a diven
tare fortunata tradizione. , 

LA NUOVA SEDE 
NESTLE' A VEVEY 

Un edificio rappresenta sem
pre molto di più di una sem
plice costruzione di cemento 
armato: alcune volte può esse
re addirittura im simbolo ma
terializzato. 

Questa è l'impressione che si 
ricava visitando la nuova sede 
Nestlé, inaugurata in questi 
giorni a 'Vevey, -

L'edificio, moderno, raziona
le, vivo, sorge in un parco di 
4O;00O metri quadrati ed è in
teramente costruito in Cemen
to armato, vetro ed alluminio. 
Ha la forma di un «Y», orien
tato da sud-est a nord-owest 
per sfruttare al massimo l'illu
minazione diurna e la sua lun
ghezza massima è di 160 metri. 
Comprende sei piani; 11 suo vo
lume È di 142.000 meti'i cubie 
per costruirlo sono stati usati 
10.000 metri cubi di cemento, 
1.000 tonn. di acciaio per le ar
mature e 1.500 tonn. di ossa
tura metallica. 

L'architetto è 11 prof. Tschu-
mi del Politecnico di Losanna. 

Gli uffici, luminosi ed acco
glienti, si susseguono agli uffi
ci, ma al sesto piano, dove si 
trovano anche i ristoranti ed up 
auditorio, si apre uno stupen
do giardino pensile. 

Le oltre 1.000 finestre hanno 
vetri speciali azzurrati per fil
trare i raggi solari e gli am
bienti sono tutti fomiti di tm 
impianto di climatizzazione che 
d'inverno funziona normalmen
te a nafta o carbone, mentre 
d'estate sfrutta l'acqua del la
go, pompandola nelle conduttu
re da unav profondità di 70 
metri. • ' 

In,occasione dell'inaugurazio
ne ufficiale, si sono svolti negli 
speciali saloni per conferenze 
tre giorni di colloqui sul tema 
« Umanità e sussistenza», '. a 
cui hanno partecipato scienzia
ti di grande rilievo nel campo 
dell'alimentazione di Europa e 
d'America. ^ -

Questa splèndida Sede è una 
nuova espressione della vitali
tà e della potenza di una So
cietà il cui .Significativo motto 
è «Sempre all'avanguardia». 

•ImDoloiBiìM 
Saluta la fulgida Vittoria della 

SCHWEIZERISCHE 
HIMALAYA 

EXPEDITION 1960 
sul DHAUIA-6IR1 (mt. 8222) 

equipaggiata con scarpe 

IMnolóSnìté 

PER LE VOSTRE VACANZE ESTIVE LA 

Val 
Soggiorni incantevoli nelle Valli di: 

Gressoney • Ayas • Valtournanche 
Breuil (Cervinia) • Valpelline, • Bio-
naz • Ollomont • Gran S. Bernardo 
Courmayeur • Pré Saint Didier • La 
Thuile • Valgrisanche • Val di Ehémes 
'Valsavaranche • Cogne •Champorcher 
nonché nel la r i n o m a t a s t az io 
ne c l ima t i ca di Saint Vincent 

Manifestazioni nazionali e internazionali 

ALPINISMO • FUNIVIE • SEGGIOVIE • SCUOLE 
ESTIVE DI SCI • ALBERGHI DI OGNI CATEGORIA 
RAPIDI E COMODI SERVIZI FERROVIARI E DI 
AUTOPULLMAN CON MILANO, TORINO E GENOVA 
AUTOCORRIERE :C0N LE VALLATE LATERALI 

STAGIONE ESTIVA: GIUGNO-SETTEMBRE 

Assessorato Regionale per il Turismo - AOSTA 

Siate previdenti. Partendo per: 

il MARE, il CAMPEGGIO, la MONTAGNA, 
la CAMPAGNA, una GITA - munitevi di: 

JIMUCHINA 
Per disinfettare ferite, rrìedicare scottature da fuoco e da sole, piaghe. 

moritcature di animai! e di Insetti. 
Per la disinfezione igienica della bocca, naso e gola e dei genitali. 
Ptr la. disinfezione dell'acqua da bere (une o due gocce' dì amuchlna 

ogni litro d'acqua). 
Per la dlslnfezione delle verdure e della frutta (lasciare 10 minuti In 

acqua e amuchlna) (un cucchiaio di amuchlna ogni due litri d'acqua). 
Lavandini - Stoviglie - Biancheria, disinfettarli con soluzione di antlsaprii 

1 % prima di usarti. 

A M U C H I N A Registr. Ministero interni N. 100-43 del 19-7-1941 
A N T I S A P R . I l Registr. Ministero Interni N. 99-42 del 18-7-1941 

C E D O Albergo - Ristorante 
BEN AVVIATO E ATTREZZATO - 2 STAGIONI - VAL D'AOSTA 

SCRIVERE CASSETTA N. 193 /M 

queUG^d^ Sindaco, dell 'prdi 
ne dè t Cardo'le del Consòrzio 
Guide e portatori- ,̂ , 

Aj fcolAlvi.sioile |dellai;1lélice 
serata', ì sei Còri finàlfsti've-
nivano ammassati sul palco
scenico ei sotto Ja direzione 
del Maestro Silvio Pedrotti 
intonavano un coro collettivo 
che provocava l'ennesimo ap
plauso del pubblico entusia-
s**- -\ , G l p a s 

Per mancanza di spazio r i 
mandiamo al prossimo nume
ro la pubblicazione del com
mentò tecnico ' analitico idei 
Cori premiati, a firma di Ma
rio Ponticelli., , ".;. 

intimamente 
con Maglieria Ragno morbida, 

irrestringibile, di lunga durata ; ' 
Eleganza è anche quella che non si vede. E la vostra 

eleganza comincia con maglieria RAONO mor
bida, aderente, veramente irrestringibile. Maglieria 

RAGNO in tanti modelli, m lana e cotone come 
preferite - è sempre di altissima qualità ed è cosi 

conveniente.. 
. Per il vostro, comfort scegliete maglieria RAONOi 

è un piacere portarla e la si porta per molte stagioni! 

RAGNO 

http://sottolineando.il


LO SCARPONE 

C. A. I. SEZIONE D! MILANO 
e sue Sottosezioni 

lì tììm delEanjut Sar 
La sera del 4 LUGLIO p.v. al CINEMA MANZONI, alle ore 21.30, 

verrà proiettato in, anteprima mondiale il film a colori realizzato durante 
la. Spedizione 

''Monzino al Kanjut Sar,, 
, (La Montagna che ha in vetta un lago] 
' Il Presidente Generale aw . Virginio Bertihèlli consegnerà alle valo-

r'osè Guide del Cervino e a tutti gli altri partecipanti alla Spedizione una 
jtnedaglia d'oro a ricordo dell'impresa. • •' • 

V j I Soci sono invitati a intervenire numerosi a questa simpatica inani-
festazione; potranno ritirare i BIGLIETTI D'INVITO anche per ì familiari 
presso la nostra Segreteria. ' , , 

Gite sociali 1960 
26 g iugno: Corno Stel la (m. 2617) P . Mar imont i . 
3 lugl io: Ghiacciaio e foresta Aletsch. Gi ta scientifica. 

G. 'Nangeronl - C. Saibene. 
'9-10 luglio: Ale t schorn (m. 4195), P . G r u n a n g e r - E. 

Fabbr i . 
23-24 luglio: Passo di Mello (m. 2991) (Bivacco Odello 

Grandor i ) , L. Contini . 
3-4 s e t t embre : Pizzo' Bianco (m. 3215) d a l Rif. Zam

boni -Zappa al l 'Alpe Pedr io la (m. 2052). P . Gallot t i -
G. Vigano. 

10-11 se t t embre : Ol lomont (m. 1356); Col Corne i ; Col 
F e n e t r e (m. 2786) - By (m. 2022) - Ol lomont (m. 1356). 
F. Boffa -' G. Vigano. 

17 se t t embre : Gita sociale al Rif. Pont i (m. 2559) Val 
P r e d a Rossa (Valmas ino) . L. Costant ini - G. Adami . 

25 se t t embre : Monte M a r s e Cres ta Carisei . G. Bona-
cossa. 

GITE F A M I L I A R I 

2 o t tobre : Rif. Gabie t (m. 2357) - Rif. Vigevano al Col 
d'Olen (m. 2865). D. Cont in i - P , Mar imont i . 

8-9 o t tobre : Gr ignone (m. 2410). L. Costant in i . 
Le gi te familiari , alle qual i sarà pa r t i co l a rmen te 

gradi ta la par tecipazione dei giovani, v e r r a n n o fissate d i 
volta in vol ta onde assecondare i va r j desider i dei Soci. 

I l p r o g r a m m a v e r r à esposto all 'Albo sociale e la Se
gre ter ia d a r à ogni informazione in nieri to. 

PROSSIME GITE 
26 giugno 

C O R N O STELLA 
(m. 2612) 

(Direttore Pompeo Marimonti) 

3 luglio :> 
Escursione scientifica al 

G H I A C C I A I O 

D E L L ' A L E T S C H 

(Vallese) 
Partenza in pullman da Piazza 

S. Camillo Mie ore 5.50 per Do
modossola, Sempione e Briga, con 
arrivo a Betten alle ore U ; salita 
in teleferica alla Bettmeralp (me
tri 1950). -

Ore 11.30 salita a piedi al La
go Blu; colazione al sacco. Traver
sata della foresta del l 'Aletsch; c i -
scesa al ghiacciaio del l 'Aletscn e 
salita alla Riederfurl^a (m. 2064); 
discesa alla RIederalp; ore 17 c'i-
scesa in teleferica dalla Riederaip 
a Morel ; ore 18 partenza da More! 
In torpedone per Briga - Sempione 
f ino a Milano (arrivo alle 24 circa). 

Quota L. 3.000 da versare entro 
i l 30 corrente; numero d i parteci
panti l imitato a 40; passaporto in
div iduale o equivalente, scarpe d i 
mezza montagna; colazione al 
sacco. 

Nella Chiesa di S. Camillo vi è 
possibilità di-assistere alla Messa 
del le ore 5.15. 

Direttor i ; Prof. Giuseppe Nange-
roni e Prof. Cesare Saibene. 

* 
9-10 luglio 

A L E T S C H H O R N 
(m. 4125 ) 

dalla Capanna Oberlateschhii t ten 

(m. 2609) 

I PROGRAMMI 

SONO ESPOSTI IN SEDE 

NOTiZIARlO Al SOCI 
Il Presidente ing. Gianfranco 

Casati Brioschi ha personal 
mente scritto ad ognuno dei 
nostri vitalizi, invitandoli al 
versamento della quota integra
tiva annuale. Con grande sod
disfazione, il Consiglio ha rile.-
vato che numerose sono le let
tere dei vitalizi che alla quota 
aggiungono parole veramente 
lusinghiere per la Sezione e il 
suo Presidente. , • 

I soci vitalizi sono, .parecchie 
centinaia, nucleo vi ta le .per la 
unione di tutti i soci. 

* 
II Consiglio ha chiamato il 

dott. Giovanni Castellana a far 
parte della Commissione Bi
blioteca col dott. Gandini e con 
il sig. Cotta. I.'. dott. Castellana 
con operosa modestia e con la
voro continuativo, da oltre die
ci anni presta la sua preziosa 
opera alla biblioteca. 

• 
I soci sono invitati a ritirare 

presso la Segreteria i buoni di 
pernottamento ed il volume 
« Gite per un anno »• Si prega 
d'affrettarsi. 

SCONTI SPECIALI 
Presso la Segreteria della Se

zione si possono acquistare i 
biglietti di Andata e Ritorno 
da Milano a tut te le località 
servite dalla Soc. Automobili
stica Dolomiti S.A.D. con scon
to speciale e prenotazione 
posti. 

Inoltre la Segreteria rilascia 
i biglietti per raggiungere l'al
ta Valtellina con biglietti a 
riduzione e prenotazione po
sti, sulla linea dell 'Impresa 
Automobilistica Perego di Ti
rano. 

Approfittatene per le vostre 
vacanze. 

PROIEZIONI IN SEDE -
I soci Roberto Dalù, Ettore 

Strada e Fiore Ghionì proiet
teranno mercoledì 6 luglio, in 
Sede, alle ore 21.15, alcune dia
positive a colori di belle mon
tagne e di fiori alpini. 

Soci ed amici sono invitati. 

^'Responsabilità per Incidenti in montagna 

neiropìnione di un gruppo di esperti / / 

A quale responsabilità, di fronte alla legge, si va 
incontro e spesso inconsciamente, nella pratica del
l'alpinismo e del discesismo in pista? 

1 Soci avv. Alfredo Amman, dr. Giorgio Carattoni, 
avv.'Adrio Casati, avv. Carlo Montanari, accademico del 
C.A.I. Carletto Negri e avv. Emilio Romanini, illustre
ranno e dibatteranno questo appassionante argomento 
nella riunione che si svolgerà in Sede mercoledì 22 
GIUGNO alle ore 21.15. 

Questa riunione, che rientra nel quadro delle attività 
culturali promosse dalla Sezione, è riservata ai Soci, 
il cui attivo intervento alla fine del dibattito sarà 
molto gradito. 

XXXV Attendamento Nazionale 
«A. Mantovani» del C.A.L Milano 
Gruppo Popera - Croda dei Toni - Selvapiana (m. 1556) 

Turni settimanali dal 10 luglio al 28 agosto con 
inizio dalla cena della domenica e termine con la se
conda colazione della domenica successiva. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: (per settimana) 
dal 10 al 17 luglio e dal 21 al 28 agosto L. 10.500 
dal 17 luglio al 21 agosto . . . . . . L. 11.500 

Non Soci L. 1.500 in più per turno. 
le prenotazioni si ricevono alfa Segreteria del C.A.I. 

Milano (via Silvio Pellico 6, tei. 808.421 • 896.971) 
tutti i giorni nelle ore di ufficio dietro versamenti di 
L. 2.000 di anticìp» per ogni turno e persona. 

VACANZE 
NEI NOSTRI RIFUGI 

Rifugio Fraielli Zoja 
m. 2040 - Gruppo dello Scalino 

Turni settimanali a L. 11.000 
comprendenti tre pasti gior
nalieri (escluse le bevande) e 
pernottamento con biancheria. 
Si arriva nei pressi del Rifu
gio con strada automobilistica. 
Prenotazioni Guida alpina Pep-
pino Mitta.iVia De Simoni 27 b 
Sondrio. ^ ^ .f 

Vacanze economiche a! 

m. 

Rifugio Bignanii V^' '. 
2400 - Alpe Féllaria " 
G r u p p o B e r n i n a 

Pe r far conoscere ai Soci de] 
C.A.I. e a tut t i gli alpinisti il 
nuovo Rifugio Bignami, la Se
zione organizza turni settima
nali con inizio al 3 luglio e 
termine col 28 agosto al prez
zo di L. 12.000 per turno. 

La quota dà diritto a t re pa
sti giornalieri (escluse le be
vande), pernottamento c o n 
biancheria e, trasporto bagagli 
dal Rif. Zoja al Rif. Bignami. 

Per iscrizioni e informazioiii 
rivolgersi: Guida alpina Isacco 
Dell'Avo - Torre, S. Maria 
(Sondrio), oppure alla Sezio
ne di Mil^ano Via S. Pellico, 6 
(tei. 808.421). 

' - * • 

Per i permessi di transito 
agli automezzi sulla strada pri
vata da Campo Franscia al 
piazzale Rif ' F.lli Zoja, rivol
gersi in Segreteria : C.A.I. Mi
lano, via S. Pellico, 6 (telefo
no 808,421). . 

Frequentate il 

Rifugio Aldo e Vanni Borlelti 
m. 2191 - Gruppo dell'Ortlcs 

Il Rifugio è aperto dal 10 
luglio al 20 agosto. 'Soggiorno 
confortevole, servizio accura
to; t rat tamento Òttimo. Turni 
settimanali • a • Ij. 12.000 tutto 
compreso. .-_ -
• Sconti speciali per viaggio 
servizio S.A.D. andata e r i tor
no Milano-Trafoi - Prenotazio
ni e informazioni presso la Se
greteria C.A.I.. Milano - Via 
S. Pellico, 6 (tei. 808.421). 

al Vacanze estive 

Rifugio Piuìni 
m. 2706 - Gruppo Cevedale 
Il Rifugio è aperto dal 26 

giugno a l l ' I ! settembre. Turni 
settimanali, con inizio in qual
siasi giorno, a L. 14.000 tutto 
compreso. Facilitazioni per i 
giovani con abbuono di L. 2.500 
per turno. 

Il Rifugio ' è /a t t rezzato con 
tutti i conforts, lucè, acqua 
corrente, telefonò in telesele
zione n. 95.513. Servìzio jeep 
da S. Caterina Valfurva al Ri
fugio. Facilitazione viaggio da 
Milano a S. Caterina Valfurva. 

Informazioni • e prenotazioni 
Guida alpina Filippo Compa
gnoni, S. Caterina Valfurva, 
oppure Segreteria C.A.I. Mi
lano, via S. Pellico, 6 (tele-
fond 808.421); 

V Gita di apertura del 
Rif. « Aldo e Vanni Borleiti » 

9 - 1 0 luglio 

A n c h e quest anno le ma
gnifiche cime che fanno co
rona a l ,Rifugio ci a t tendono 
con la suggestione della loro 
incomparabi le bellezza, pe r 
l ' inaugurazione della stagio
ne estiva. 

P r o g r a m m a : sabato 9 lu
glio, pa r t enza dà via Wa
shington 70, ore 6; colazione 
al sacfco a Bormio verso le 
ore 11; a r r ivo a Trafoi ' ore 
14.30; indi ' per comoda m u 
lat t iera sal i ta al Rifugio, in 
ore 1.30. . -i-

Domenica 10 luglio: par 
tenza da Trafoi ore 16, a r r i 
vo a Milano ore 22.30 circa. 

Sottosezione G.A.M. 
PK0S.SIMJ3 GITE; 25-26 giugno. 

Gran Paradiso (m. 40(il), sci-alpl-
nistica-Clarloron (m, 3642) alpi, 
nistica. .25 giugno: partenza da 
Piazzetta Reale ore 13,30; in pull
man fino a Degloz, Indi prosegùl-
mept-t^, cqn; m.s?zi Iqc^U -Ano a, Pont 
Valsàvàrànche, arrivo alle óre 19. 
Salita al R i f Vittorio Emanuele 
(m. 2732) in ore 2,30; minestra e 
pernottamento. 26 giugno: Grup
po sci-alpinistico ; salita al Gran 
Paradiso in circa 5 ore (per capa
ci sciatori); , Gruppo alpinistico; 
salita per cresta di ghiaccio e roc-
cette alla vefta di Clarforon in 
ore 4,30, media dltflcoltà. Parten-
za dal rif. Vittorio Emanuele ore 
15; partenza da Pont Valsavaran-
che ore 16,30 e arrivo a Milano 
ore 22,30. , , j , 

Quote (viaggio, minestra, per
nottamento, tè), soci G.A.M. lire 
3300, soci C.'A.I. L. 3500, non soci 
L. 3700. EqnipagglameTÌto 4 d'alta 
montagna; direttori' Archliitl (te

lefono 745.307), Sommarivfi (tele
fono 371.107). Iscrizioni In, sede 
con acconto di metà, quota. 

9-10 luglio, Rimpflschliom (me
tri 4198) :, programma In prepara
zione. Salita-da Zermàtt ?on per
nottamento al Rif. Flulialp. Diret
tori Tornasi (342.356), e, Zanardl 
(395.240).'V-; . ., •,, ,• ;• - ' *, 

CONrÌ!I^B;NZA OGGIPNI - Sera 
del 23 ,cój;rente; ospite.dfpqcezlone 
l'afcademlco Andrea Ojsgionl, che 
Illustrerà con magnlfleji^ diaposi
tive ,la :Sua,..attIvità ,nql gruppo del 
Monte Bianco. Ingresso Ubero, an
che al, simpatizzanti. ,. ,. • • 

ACCANTÒN'AMENTÒ iA- PLAX-
PINCIEUXx Anche quest'anno vie
ne organizzato per:la 32.a volta in 
Val ferret,: alcpiedt 'del Monte 
Bianco e delle Grandes Jorasses. 
Punto Ideale di partenza per ascen
sioni facili e Impegnative, meta-
tranaullla.di vacanza per chi ama 
11 silenzio e 11 riposo; Vicinissimo 
alla base di partenza per la funi
via del Monte Bianco che porta in 
una traversata eócezlqtvaie fino a 
Chamonix e ihezzo, di salita ideale 
per gli sciatori-,c;he sull'e nevi del 
Colle del Gigante trpveranno mete 
ideali di 'sci estivo. Cucina tradi
zionalmente ottiina ih' ambiente 
gaio e sereno. Quote.; settimanali : 
soci G.AiM. L. 9500, soci C.A.I. 
L. 10.000, non soci L. 10.500; per
nottamento in b|ràndihe..,T!jrni dal 
17 luglio;al 28 :agosto. Iscrizloiil 
in sede via C.G^jMerlo 3 (telefonò 
799.178) al martedì e giovedì sera 
con acconto di L. 2 mila per tur
no ; volantino ••Itlustrativo a ri
chiesta. •?;•' 

12 anni, Silvio Mascardi, Natalino 
Bianchi,' Achille Carati (19 volte 
alla Margherita), Mario Facchini, 
Presidente del C.A.I. di Malnate, 
Giuliana Gelsomini, Fulvio Cam-
plotti del «Corriere della Sera»; 
nonché lì Presidente del C.A.I. di 
Menagglo Enrico Clerici col con
sigliere Giacomo Zanella. 

L'organizzazione è stata curata 
in ogni' partlèblare da Cambiaghi, 
Castellini, Danclli; capo-marcia Bi
gnami, e fanale di coda Comola ; a 
loro e agli .altri collaboratori 
il merito della riuscita manifesta
zione che ha confermato la vitalità 
della S.E.M. 

GITA EFFETTUATA. — Una 
giornata bellissima ha favorito 
la gita dell'11-12 giugno scorso 
al Rifugio Porro, alla quale han
no partecipato, fra allievi e soci, 
26 pèrsone d'ambo 1 sessi. 

La vetta del Forno è stata rag
giunta da 21 gitanti, mentre altri 
hanno conipiuto esercitazioni sul 
ghiacciaio. Il pernottamento ha 
avuto .luogo a Chiareggio, come 
da programma e la mattina del
la domenica la comitiva .si è 
portata al Passo del Muretto per 
le varie mète.- Ha diretto Sergio 
Lucchini. . , 

Sottosezióne Pirelli 
, ' • * : • • 

•Una gita 'In^'Vàr'Maslrto' (Rifu
gio,Omio, m.,^008) .è • in 1 program
ma per ,11 25-26 eòrr.,- con possi
bilità di compiere ascensioni al 
Pizzo Llgonclo (m. 3033) e alla 
Sfinge (m. 2802),,, •• . 

Partenza alle oye 14 del 25 corr. 
In pullman dal Centro Pirelli e 
arrivo alle ore 18 al Bagni dei Ma
sino ;Ì al RIt. Omio alle ore 20,3Q. 
Domenica 26: giornata libera per 
eseurslonii Ore • 16 , partenza dai 
Rll. Omio: ore 18 partenza da.Ba
gni del Masino e arrivo. a...Mllane; 
alle 22 circa. Quote L; 2000 dipen
denti e familiari Soci Sezione, 
L. 2700 tutti gii altri, (viaggio, mi
nestra, perngttarilento.e prima co
lazione). Al, soci |deicQ.A.I. in re
gola con , la ; tessera., rimborso di 
L. 300. . . ; , ' 1,;.; ,"• 

Sèziiòne S.E.:M. 
Via Ugo Foscolo 3-MILANO-TU. 8,99.191 

24 giugno 
Serata di poesia 

L a s e r a d i VENERDÌ ' 24 
corrente , con inizio al le ore 
21.15 ne l salone del « Centro 
Schus te r », in piazza S.. F e 
dele 4, si svolgerà u n a ' d i 
zione di poesie in dia le t to m i 
lanese ispirate t u t t e al la 
Montagna , ad opera dei loro 
autor i , la nos t ra Signora Gi-
net ta Pizzocaro e il r ag . Gra
ziano Pas to r i della F.A.L.C. 

Nel l ' in termezzo, il t r io di 
a rmon iche a bocca Sande r s ' 
Harmondca, d i re t to da San
dro Manlio, che si è già p r o 
dot to a l la Radio* e in a l t r i 
spet tacol i , i n t r a t t e r r à gli in 
t e rvenu t i con alcuni b r a n i del 
suo carat ter is t ico reper to r io . 

Ingresso l ibero ai soci e fa
migl ia r i e a i s impat izzant i ; 

Scuola d'alpinismo 
alla «Zamboni-Zappa» 

La gita del Corso d'alpini
smo in programma per il 25-26 
corrente al nostro Rifugio Zam
boni-Zappa • all'Alpe Pedriola, 
è stata rinviata al 2-3 luglio 
p.v., con la stessa mèta. Le le
zioni verteranno particolarmen
te sul ìrecupero dai ghiacciai e 
sul trasporto dei feriti. 

Naturalmente agli allievi del 
Corso potranno aggregarsi an
che altri soci, fino alla capien
za massima consentita dal puil-
mann. Prenotarsi in sede, ove 
sarà esposto il programma det
tagliato. 

Al Rif. Elisabetta 
Per il 9-10 luglio prossimo, è 

in programma una gita a Cour
mayeur e al Rifugio Elisabét-

APEBTUHA RIFUGI 
della Sezione di Milano 

KOSALBA (m. 1730). ^ Apertu
ra: dal 16 giugno al 1"? luglio sa
bato e domenica e festivi - Dal 
1» luglio al 31 agosto tutti i gior
ni; dal 19 settembre al 15 ottobre 
sabato e -domenica e festivi. Cu
stode: Giuliano Comini, Manflel-
lo Larlo. 

LUIGI BIETTI (m. 1719). -Aper
tura: dal 15 giugno al 15 luglio 
saba,to e domenica e festivi - Dal 
15 luglio al 31 agosto tutti i gior
ni; dai 19 .settembre al 31 ottobre 
sabato, dQmenicae festivi. Custo
de: Onorliidf-PenSa><:EìsIno Larlo. 

BBIOSCIII (m. 2410) - Aperto 
tutto l'anno." Custode: Luigi To-
lomei. Pasturo. 

nOCCOLI LOKLA m. 14G3 (un 
locale) - Aperto tutto l'anno. 

GIOVANNI BEUTACCIII (me
tri 2194). - Apertura: dal 1? lu
glio al 31 agosto sabato, domenica 
e festivi e a richiesta. Custode: 
Zita Pilatti, Madesimo. 

LUIGI BRASCA (m. 1310). -
Apertura: d'ai 15 al 30 giugno sa
bato, domenica e festivi. Dal 1? 
luglio al 38 agosto tutti i giorni; 
dal 1° settembre al 15 ottobre sa
bato, domenica e festivi. Custode: 
Celso Dei Prà, Novale Mezzola 
per Coderà. 

LUIGI (JmNETTI - BADILE 
(m; assi); ' - apertura: dal 16 giu
gno al W luglio sabato, domenica 
e festivi: dal 1? luglio al 31 ago
sto tutti 1 giorni; dai W settembre 
al 30 settembre sabato, domenica 

fesivl. Custode: Giulio Fiorelli, 
S. Martino Valmasino. 

rUANCESCO ALLIEVI (me
tri 2390). - Apertura: dal 15 giu
gno ai 15 luglio sabato, domenica 
e festivi; dal 15 luglio al 30 ago
sto tuttj i-gìomi; dal l°,ai 30 set
tembre sabato, domenica è festi
vi. Custode: Teresa Fiorelli, S. 
Martino Valmasino. 

CESARE PONTI (m. 2573). -
Apertura: dal 15 giugno al 15 lu
glio sabato, domenica e festivi; 
dal 15 luglio al 30 agosto tutti i 
giorni. Custode: Francesco Scel
ti, Cataeggio 

F.LLI ZOJA (m. 2040). - Aper
tura: dal 19 giugno al 15, settem
bre tutti i giorni., Custode: Pop
pino Mitta, Sondrio,, via De Si-
moni 27 B. " •• ,, ;, , • 

BIGNAMI tm. 2401). - Apertu
ra: dal-15'mfiggio'al 15 giugno 
sabato, domenica e festivi; dal 
16 giugno al 15 settembre tutti i 
giorni. Custode : Isacco Dell'Avo, 
Torre S. Maria. 

AUGUSTO PORRO (m. 1905). -
Apertura; dal 16 giugno al 15 set
tembre tutti i giorni. Custode: 
Livio Lenattl, Chiesa Valmalenco 
per Chiareggio. 

BERNASCONI (m. 3100). -Aper
tura: dai 1° agoso al 31 agosto tut
ti i giorni. Custode: Mario Bonet-
ta, S. Nicolò Valfurva. 

V9 ALPINI (m. 2177). - Aper
tura dal 1» luglio al 30 agosto 
tutti i giorni. Custode: Dante Vi-
talilii, S. AHtonij!*'di Valfurva; 

CESÀBÌE BRANCA (m. 3493). -
Apertura:' dal 15 giugno tìl'30 ago
sto tutti i giorni. Custode: Feli
ce Alberti, S Caterina Valfurva 
(tei. 95501 di Bormio). - • •'•• 

LUIGI PIZZINI (ra. 2700). -
Apertura: dal'15 giugno ài 15 set
tembre tutti i.giorni. Custode: Fi
lippo . Compaignoni, S. Caterina 
Valfurva (tei. 95513 di Bormio). 

GIANNI CASATI (m. 3269). -
Apertura: dai 15 giugno ai 15 set
tembre tutti 1 giorni. Custode: 
Severino Compagnoni, S. Caterina 
Valfurva (tei. 95501 di Bormio). 

CITTA* DI MILANO (m. 2694). 
-.Apertura: dai 19 luglio al 30 
agosto tutti i giorni. Custode: Er
manno Pertolli, Soida, 

NINO CORSI (m. 2264). - Aper
tura: dal 1° giugno ai 15 settem
bre tutti ,1 giorni. Custode: Cario 
Hafele, Morter. 

ALFREDO SERRISTORI (me
tri 2721), - Apertura: dal 19 lu
glio ai 30 agosto tutti i giorni.' 
Custode : O t t o n e Rainstadier, 
Soida. . 

GIULIO PAtER (ra. 3030). -
Apertura: 1° luglio al 30 agosto 
tutti i giorni. Custode: (Gugliel
mo Ortler, Trafoi. 

ALDO BORLETTI (m. 221'e). -
Apertura: dal 15 luglio al 30 ago
sto tutti i giorni. Custode: Ar
mando Bertaminl, presso Villa Ma-
zagg, Trafoi. • 
, GIOVANNI PORRO (m. 3420). -
Apertura: dal 15 luglio al 30 ago
sto tutti i giorni. Custode ; En
rico Stitter. Lwtago. , 

ELISABETTA (m. 2300). . 
Dal I? luglio al 30 agosto tutti i 
giorni. Custode: Edoardo Pennard. 
Dolonne, Courmayeur.' 

CARLO PORTA al Resinelli (me
tri 1426). - Sono in corso i lavori 
di ingrandimento e di ripristino. 
Apertura domenica, « senza » ser
vizio di pernottamenti e colazioni. 

ta in .Val Yenyi verrà compiu
ta la ; traversata^ da questo r i 
fugio per la via del.iChécroUit 
a Courmayeur, che offre un pa
norama incantevole sul massic
cio del Mónte Bianco^ . 

Programma > dettagliato sul 
prossimo riumeiro e 'iri,.sede. Si 
accettano .fin dà oira le preno
tazioni posti per la formazione 
del pullman; 'direttore di, gita 
Villa Lofis. tei. 2891.634. 

Soggiorno in Yalsesia 
Il 3 luglio p.v. inizia la sua atti

vità Il « Soggiorno Estivo »; che la 
nostra, Sezione organizza, ad Ala-
gha Vàlsesia, al piedi del Ròsa, in 
turnL settimanali ihe si • sussegui, 
ranno sinot al 4 isettembre., 
''Le''pr'enotaziorii,' 'che dà' tutta 

Italia ci sono giunte numerose, te
stimoniano l'Interesse che l'inizia 

V Soc. Alp. 
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ATTIVITÀ' SOCIALE 
E" proseguita l'attività del no

stro Gruppo sci-alpinlstico con le 
salite ai Passo di Salmurano da 
Gcrola Alta e al Monte Leone dal 
Passo- del Sempione. La ,gita in 
questa località' è stata favorita'da 
un tempo magnifico. 

In margine al calendario uffi
ciale sono state compiute altre 
gite, fra cui quella al Monte Fo
ra da Bratto e al nostro Rifugio 
al-Pizzo Varrone, avvolto ancora 
in abbondantissima neve. 

LUTTO. — Ancora tristi noti
zie. Il nostro Presidente Aldo 
Motta è stato colpittì'tìa un nuovo 
grande lutto per la morte del pro
prio Padre. ' '••.'• 

A nome di lui e del-socio Fran. 
cesco Coruzzl, esprimiamo "sentiti 
ringraziamenti per la commoven
te partecipazione dei soci al loro 
cordoglio. 

G R u ^ p y v 
ESCURSIONISTI . 

/ ^ •-' V A R R O ' N E ^ 
MlLANOv 

Prossime manifestazioni ; 26 corr. 
gita al . Passo dello Stelvio, con 
partenza da Milano alle 4,30; par-
lenza dallo Stelvio ore 17.Ò Quote 
soci L. 1900, aggregati .L.;,210a 
10 luglio, Rif. Curò (Lago Bar-
bellino), quote rispettivamente lire 

. . , , . , , ^ 1000 e L. 1150. 
tiva riscuote e lasciano bene spe-> j - , j gè corrente al 4 settembre, rare nella completa riuscita delia 
nostra manifestazione, : che si av. 
vàie di una esperienza ultra decen-
riale. ' 

Il Soggiorno Estivo di Alagna 
Valsèsla ha sede nell'ampio, con
fortevole Albergo. Aiagna-Bioni e 
le quote dei vari turni sono state 
contenute in limiti modesti: oscil
lano dalie L. 11.000 alle L. 13.000 
per 1 soci del C.A.I. e dalle lire 
12.000 alle L. 14.000.per 1 non 
soci, e sono comprensive di tasse 
e Servizio. : ' . . '^ ' 

Àttualmehte abbiamo ancora po
sti disponibilj in ogni turno, ma 
poiché le prenotazioni si susseguo, 
no con intensità, prevediamo di 
esaurire fra non molto le disponi
bilità della prima quindicina di 
agosto. Invitiamo pertanto a solle
citare le prenotazioni, da indlriz-
zare a C.A.I, - Corso Vittorio Ema
nuele 2 1 - Lodi. 

A richiesta inviamo li program, 
ma dettagliato della manifesta
zione, • .. 

Elogio;per lo sci-alpihisrnp' 
La Córnmissià'ne SèÌTàìpìnismo 

del- C.AJI^.Centrale ha preso at
to con vivo compiacimento della 
attività ;sci - alpinistica ' svolta 
dalla nostra Sezione, o//rendo 
un premio afjtitolo dì incorag
giamento. . ' . ? ' 

i l 27° Coljpiido anziani 

al timone, di Margno 
Jl Collaudo Anziani è sempre 

un caro TitrvvaTsi. di amicij una 
lieta ripresa di .contatti allentati 
ààlle esigenze della vita, un rievo
care di avventure lontane e vici
ne, un piano conversare 'lungo la 
strada della montagna, questa vol
ta una comoda e ben ^tracciata 
mulattièra:'che ^(la Màrgno, il'bel 
paese dopo Taceno, tra aromati
ci profumi di un fresco ìnattino, 
saliva nel bosco a lussureggiante 
vegetazione, su su verso la meta 
lontana. . • 

La numerosa''.comitiva, compo
sta da elementi di tutte le età, 
dai nipoti ai nonni ,6'.dalle nipo
ti alle nonne, si sgranava in pic
coli gruppi, tra .un lontano scam
panio festoso clie v'ehiva dalla 
valle, in Um tempo 'in'cÉrto, nuvo
loso e foriero di •pioggia. Poi la 
breve sosta' per il controllo alle 
baite di Mónte Piazza Crantola, 
la riprésa delld •marcia,- l'arrivo 
all'attraente Pian -delle}' Betulle, 
la bella conca' che 'sta adornando, 
si di civettuole ville ir^'stile mon. 
tanino, dominate dall'originale 
chiesetta col caratteristico cam
panile, dedicata^ ai Caduti in • Al
bania tdkgli Alpini • Sii • Battaglio
ne Morbegno. 

I . partecipanti spliti in funivia 
erano già partiti 'versai^ la vetta; 
quindji',.'Su sii' a raggiitngèrli, tra 
azzifife genziane, ! Rododendri. 
mirtilli, grandV' abetìj e nuvole 
che ti •nascondevano tutto l'ampio 
•panorarha. 'Una' piòggia antipati
ca . accolse i gitanti . sul vasto 
spiazzo terminale : del. Cimane a 
m. 1801; la .firma-SOtto. l'ombrel
lo e poi'giit à,rifocillarsi tra le 
betulle e le •malghe. . -' 

Nel tardo pomeriggio la procla
mazione dei vi'ncitori, con il, set-
luto di un altro acquazzone, xla 
distribuzione dei premi-ricordo., il 
brindisi di praimmatica, mentre il 
tempo si andana rischiarando .e. 
le alte montagne ancora incap
pucciate di neve, spiccavano • tra' 
squarci di nuvole .e di sole; indi 
rapidamente la funivia.riportò di 
nuovo i gitanti in quel di Margno. 

Anche il.,27.0(Collaudo era ar
rivato a. buon porto. ,'• 

Aleggiava . d'attorno la spirito 
di Aldo Colombo,; l'animatore, .di-, 
namico e orguittóieatore preciso di 
altri •« CoUa-iidi-»- e un'ombra di 
melanaonut.'l 'feS im icomrfiazione, si 
diffuse .ti'a' i presenti:.•ail'elèvato 
dire dì DanelU, che rievocaiia il 
caro amico dall'animo generosot 
che troppo, pre.itq era partito per 
il grande mistei-toso viaggio ver. 
so l'infinito. • ' -

Arrivederci, amici ,di lunghe e 
belle. faticate. Lo parentesi è fy, 
nita; riprendiamo jle consuete ^/a, 
tiche. Ancora una volta abbi^tfno 
teìiìtto' acóesa la .fiaccola della ,no.^ 
sira passione; avanzagli progres.^ 
so tutto sconvolgendo è Sommer
gendo; 'ma noi teniamo duro, con 
la speranza di pot^r ancora a 
lungo salire con' le Mstre forze, 

a ritrovarci in letizia di. cuori, tra 
le semplici, bellezze della natura, 
essenza di vita e di arkore. 

., Edoardo; Colombo 
Anche il 27.0 Collaudo ha avuto 

come i precedenti un bei numero 
d 1 partecipanti : ' : novantotto, dei 
quali circa una sessantina oltre
passavano: . 1 sessantanni; una 
trentina gli accompagnatori che 
hanno approfittato' della funivia 
per ' una, parte del percorso. Lo 
« scarponeino d'or.o.iKj è stato-..as
segnato a Giuseppe Gallo, quello 
d'argento a Uinberto Scaiella., e 
la medaglia .d'argento, terzo pre
mio,, è toccata ali? signora Rosa 
Marzoratl ; premili speciali sono 
Stati asse^gnati a. Rossana Gelosa 
e al Maurizio .Savarè ,pl>i giovani 
partecipanti,' e alla signora Ber-
toglio'Vaicamonica. a Croci e a 
DalI'Asen: ;, .' • 

Erano, presenti, partecipando in 
parte o a tutto li « Collaudo », il 
Presidente-, dott, -, Saglio, alcuni 
consiglieri, . Cielo,,, dott. Ferrari, 
ecc., alcuni « searponcihl d'oro », 
Bottani,, DalI'Asen, jDaneiii, Ma
scardi, avv. Porrini. Ha parteci
pato pure una comitiva di soci 
del C A I . di Varese;-ing: Bruno 
Mazzoni, con-la Ogiia. Ciovanna di 

LIVORNO 
Nel periodo marzo-giugno sono 

state effettuate le seguenti gite so
ciali: 13 marzo, M. Forato (m. 
1223) nelle Apuane, con 38 parte
cipanti; 27 marzo, Pasquillo-M. 
Focoraccla (m. 1149) 43 part. ; 10 
aprile, Monte Antola (m. 1597) nel
l'Appennino Ligure, part. 21; 24 
aprile; Passo di Sella (m. 1560) 
nelle Apuane, part. 58; 15 mag
gio, Rif. Carrara - Monte Borea 
(m. 1462) - M. Sagro (m. 1748) 
nelle Apuane, 37 part. ; 22 maggio. 
Lago del Brasimene (Appennino 
Tosco-Emiliano) 42 part.; 5 giu
gno, Rif. Donegani - M. Pisanino 
(m 1946) - Foce del Giovo (m. 
150Ò) - Pizzo d'Uccello (m. 1781), 
56 part. 

LUCCA 
Questa Sezione ha Iniziatogli 15 

maggio U.S. l'attività estiva- con 
una gita sociale ai M. Gahberi (Al
pi Apuane) raggiunto dal paese 
di Farnocchla; bella giornata, che 
ha permesso di ammirare lo splen
dido panorama dalia vetta.' Il ri
torno veniva effettuato scendendo 
al paese di Greppoiungo e quindi 
a Camaiore. Il 26 maggio seconda 
gita, al M. Prato Fiorito (Ap. 
pennino, Lucchese), ottimamente 
riuscita. - ' . 
' Il maltempo lia invece ostacola

to la gita dei 5 corr. al Passo di 
Sella è ai M. Sella (Alpi Apuane). 
La insistente pioggia ha' costretto 
1 gitanti a sostare per tutto il mat
tino nel paese di Arni e solo nel 
pomeriggio approfittando di una 
breve schiarita, veniva compiuta 
una rapida escursione ai Passo del 
Vestito. 

X Accantonamento estivo nel grup
po delle Pale, con sede a Passo 
Rolle. Quote: all'albergo Cemin 
L. 13.300 e L. 16.000; al Rif, Sass 
Maor L. 12.500 e L. 14.000, secondo 
l'epoca. Le quote comprendono 7 
giorni di pensione GoSnpleta. Per 
iscrizioni telefonare ai numeri 
343.640-707.854. , •. , 
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lemìgliori .portano sempre 
questo marchio 

Cronache 
L 

degli «Scoiattoli» 
11 10 maggio scorso, nel corso 

dei festeggiamenti annuali svol
tisi allo Stadio del Ghiaccio di 
Cortina per la « Sagra di Am
pezzo », l 'Amministrazione dì 
quel Comune ha premiato con 
medaglia d'oro i 4 « Scoiattoli » 
Candido Bellodis, Beniamino 
Franceschi, Albino Michielli e 
Claudio Zardini.che il 6 luglio 
1959 portarono'3'compimento la 
nota impresa sulla parete nord 
della Cima Ovest di Lavaredo. 

* 
In un'atmosfera prettamente 

alpinistica la mattina dell'undi
ci corrente sono state celebra
te a Cortina le nozze dello 
« scoiattolo » Beniamino Fran
ceschi e della signorina Antonia 
Menardi Nando. All'ingresso del 
Santuario della Madonna dejla 
Difesa, dove si è officiato' il r i 
to, era radunata molta folla, 
fra cui .un gruppo di « Sdoi'a't-
toli » con corde da roccia, pic
cozze, chiodi e sacchi da monta
gna, che ha bloccato l'auto in
fiorata di garofani bianchi cbn 
a bordo gli'-sjrosi., All'uscita di 
questi Albffib' -/^Iverà e Lorenzo 
Lorenzi haiirio i'nrprovvisato una 
veloce discesa ' a corda .doppia 
dai cornicioni del Municipio 
vecchio e dell' albergo Croce 
Bianca. ' ,: • ' ' ' " ' '"• 

Poi un ' folto gruppo com
prendente gli sposi, gli «Scoiat
toli», le' guide di Cortina e gli 
invitati ha"raggiunto con la fu
nivia l 'altura del Faloria 'per il 
rinfresco ritUale. 

MARCA-DEPOSITATA 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONI» - - -

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

REGGIO EMILIA 
A seguito delle elezioni delle ca

riche sociali per II biennio 1960-61, 
il Consiglio è cosi composto: Pro. 
Bidente avv. Mario Cavallini, Vi
cepresidente rag. Giuseppe Berto-
lini, segretario geom. Corrado Ca
selli, consiglieri prof. Bruno Bor
ghi, Carlo Bagni, Prospero Simo-
nazzl, e Olinto Pincelll; sindaci 
rag. Antonio Sirotti, dott. Carlo 
Bergoml, rag. Mario Piva e rag 
Lante Curti (supplente), delegato 
all'assemblea del C.A.L dott. Pei-
legrlno Beiiegati. 

Gli Incaricati sono stati cosi ri
partiti: Amministrazione e Stam
pa e propaganda rag. Giuseppe 
Bertolini, Rifugi Cario Bagni, sen-
tlerl Olinto Pincelii, gite Prospero 
Slmonazzi, cultura e cinema prof. 
Bruno Borghi, biblioteca geom. 
Paolo Piccinini, o 

, UDINE, 
Il programma delia prossima a t 

tlvità della Società Alpina Friula 
•na (Sezione C.A.r.), oltre alle ma 
hifestazioni già effettuate, preve-
de: 3 luglio, Rif. Degasperl in 
Val Pesarina; 16-17 luglio; Rif. 
Vazzoler sul Monte Civetta; dal 
31 luglio al 7 agosto. Accantona
mento ai Rif. Pradldall nel grup
po • "delle' Pale idi S. • Martino : 6-7 
agosto, Rif, Rosetta :sopra 'S.;,Mar. 
tino di CaStrozza;-14-15 agt)Sto,,gi 
ta in Jugoslavia lino al Rifugio sul 
M. Nero, in unione "con la Sotto
sezione di Cividale; 21 agosto, rif. 
Ciaf;' 27-28 agosto, Croda Da La. 
go',' -tll settembre, Rif. Pordenorie 
in VaJ Montanaia; 25-. settembre, 
Rif. Marinelli e convegno a Forni 
Avoitri; 2 ottobre, gita dei rifugi 
(BrunnèT, Corsi e; Sella Nevesa); 
16 ottobre, marronatà tradizionale. 

VARALLO 
E' uscito negli scorsi giorni il 

Numero unico - Maggio 1960 del 
« Notiziario p di questa Sezione, 
che porta In prima pagina una 
bella fotografia di Mera. Dà noti
zie sullo svolgimento- dell'assem. 
blea tenuta ' ad- Aiagna lo scorso 
anno; pubblica un comunicato del 
Presidente Gianni Pastore, nel 
quale . vengono date informazioni 
sull'attività sociale di questi ulti 
mi mesi; espone I bilanci consun
tivo 1959 e preventivo 1960 da esa
minarsi e discutersi nell'assemblea 
sociale indetta a Mera per II 12 
corrente. L'opuscoletto si conclude 
con notizie sull'attività delie Sot 
tosezioni e del Corpo di soccorso 
alpino del C.A.I. in Vaisesia. 

Pubblicazioni ricevute 
F.l.E. « 158 itinerari di monta

gna della Provincia di Genova » 
con .cartina schematica a cura del
l'Ente provinciale Turismo di Ge
nova e delia F.l.E. di Genova. 106 
pagg. L. 300. 

< Funivia Mogglo-Artavaggfo », 
relazione del Consiglio di ammlnl. 
strazlone e richiesta di sottoscri
zione di azioni delia I.S.A.V. (Im
pianti Sportivi Artavagglo Vai-
sassina) S-p.A. con sede in Creme-
DO (Como). 

Lo slalom"del Tuckett 
a Felice de Nicolò 

Il 5 corrente alla vedretta 
del Tuckett, (gruppo di Bren
ta), si è svolta una delle ult i
me gare di qualificazione nazio
nale, con partecipazione stra
niera. Lo slalom gigante era de
dicato alla memoria dì Silvio 
Agostini e Giulio Dalla Giaco 
ma; esso si è svolto su 2500 me
tri di percorso, con 500 di disli
vello e 80 porte' obbligate. 

Nel Trofeo Silvio Agostini la 
vittoria è arrisa a Felice De Ni
colò dello S. 'C. Gardena in 
1.47,4; 2- Roberto Siorpaes (FF. 
GG. Predazzo). 1.48,5; 3 Fran
cesco De Florian (id-) 1.49,7. 

Juniores - Trofeo Giulio Dalla i 
Giacoma: 1. Franco Vidi dello 
Sci C.A.L Monza in 1.47,8; 2. 
Mario Zannier (S. C. Merano) 
1.51,3. 

Femminile - Coppo-S.rC. SAT: 
1. Jalla Detassis (Sifl C.A.L 

Monza) 1.58,9; 2.j.^sa Zecchini 
(S. C. Folgaria) 2X10,5. 

Ghiglione al Circolo 
della Rinascente 

La sera del 30 maggio scorso 
Piero Ghiglione è stato ospite 
festeggiato del Circolo della Ri
nascente, in Palazzo Durini a 
Milano, dove ha intrattenuto 
con la parola e le sue diapo
sitive un pubblico molto nume
roso, parlando della spedizione 
anglo-italiana del 1938, nell;» ca
tena dell'Everest. • , , ' 

, Gli ^aspetti alpinistici della 
spedizione sono stati documen
tati dal Ghiglione con. parola 
felice ed essenziale, opportuna
mente avvalendosi dell' ausilio 
di una bellissima sequenza di 
diapositive a colori. Non è sfug
gita all 'oratore l'opportunità di 
indicare però anche i valori lol-
kloristici e mistici delle popo
lazioni con le quali egli, nel suo 
viaggio, è venuto a contatto. 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tr ibunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg, 

Tipografia S.i.M.E. - Palazzo dei Giornali 
Milano - Piazza CaTOir, 2 

ROCCIATORI! ALPINISTI! 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durini 3, t. 701.044 

TUTTI gli articoli dell» migliori 
march» • PREMIATA Sartoria 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

genuino, buono, 
energetico, " 
...e così pratico! 

r Lotte;'InterO'ISls^lp:' 
•Condensqt|C)!,;jig||||| 
IZucctièratojKiisul 

anche-in tubi di alluminio; 
in vendita ovunque. 

Tre creme di Lotte NESTLÉ in tubi: al Cioccolato, 
al Caffè, al Latte Intero. 
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